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PARTE F)

Piano delle Bonifiche: 
analisi e spunti per l’aggiornamento del piano regionale
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1.
PREMESSA

1.1
La documentazione e le informazioni acquisite 

La documentazione analizzata per la redazione di tale documento è riportata in tab. F.1.

	Tab. F.1 – Elenco della documentazione utilizzata 

	N. Documento
	Titolo 
	Oggetto ed estremi

	Doc. 1
	Piano Regionale di Bonifica e Ripristino Ambientale delle Aree inquinate della Calabria 

Siti potenzialmente inquinati della provincia di Catanzaro (volume terzo)
	Documento elaborato dal Commissario Delegato per l’Emergenza del settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani della Regione Calabria

Datato Luglio 1999

	Doc. 2
	Piano Gestione dei rifiuti della regione Calabria 

Capitolo 13
	Documento elaborato dal Commissario Delegato per l’Emergenza del settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani della Regione Calabria

Datato 2001

	Doc. 3
	Piano Gestione dei rifiuti della regione Calabria 

Capitolo 18
	Documento elaborato dal Commissario Delegato per l’Emergenza del settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani della Regione Calabria

Datato 2001

	Doc. 4
	Fare i conti con l’ambiente
	Testo elaborato dagli Ingg. A. Andretta ed M. Malagoli, pubblicato dall’Ipsoa Milano nel 2001

A tale documento si è fatto riferimento per la stesura del capitolo 6

	Doc. 5
	Documentazione relativa a procedure attivate ai sensi del DM 471/99 e relativa a siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro
	Le informazioni sono relative a:

1. Ex officina gas (Italgas) di via Grimaldi in Comune di Catanzaro;

2. Area nord campo nomadi in Loc.tà Scordovillo in Comune di Lamezia Terme;

3. P.V. Q8 (Kuwait Petroleum Italia S.p.A.) in Comune di Falerna Scalo

	Doc. 6
	Sito internet della Provincia di Bologna con indicazioni sulle modalità da adottare nell’espletamento delle pratiche relative a progetti di bonifica
	


1.2
La struttura del documento e gli allegati prodotti

Al fine di presentare il lavoro svolto si ricorda che:

1. il capitolo 2 contiene i principali riferimenti normativi relativi in particolare al:

1.1. D.Lgs. n. 22 del 5 Febbraio 1997;

1.2. DM n° 471 del 25 Ottobre 1999;

2. capitolo 3 contiene riferimenti al piano regionale delle bonifiche relativi in particolare a:

2.1. attività svolte e principali risultati a livello regionale;

2.2. i siti potenzialmente inquinati nella provincia di Catanzaro;

2.3. le principali caratteristiche dei siti potenzialmente inquinati della provincia di Catanzaro;

2.4. la valutazione delle priorità di rischio: metodologia applicata;

2.5. classificazione dei siti, indicazione delle priorità di rischio e delle modalità di intervento previste;

2.6. indicazione delle priorità di rischio e delle modalità di intervento previste;

2.7. oneri economici legati agli interventi di bonifica;

3. capitolo 4 contiene riferimenti all’elenco dei siti potenzialmente inquinati con riferimento ad impianti industriali dismessi relativi in particolare a: 

3.1. attività svolte e la documentazione richiesta;

3.2. siti potenzialmente inquinati elencati nel piano regionale;

3.3. scheda di indagine predisposta;

3.4. sopralluoghi effettuati e relative schede predisposte;

4. capitolo 5 contiene riferimenti allo stato di attuazione del piano regionale delle bonifiche relativi in particolare alle attività da svolgere;

5. capitolo 6 contiene riferimenti alle tecniche ed ai costi delle bonifiche relativi in particolare a:

5.1. voci da considerare in caso valutazione di costi per interventi di disinquinamento del sottosuolo;

5.2. descrizione e costi delle principali tecniche di contenimento e di bonifica.

Gli allegati prodotti sono elencati in tab. F.2.

	Tab. F.2 – Elenco degli allegati prodotti 

	N. Alleg.
	Titolo 
	Oggetto ed estremi

	All. 0
	Le principali caratteristiche dei siti potenzialmente inquinati della Provincia di Catanzaro 
	I dati riportati sono stati estratti dal Doc. 1



	All. 1
	Scheda tipo da utilizzarsi per i sopralluoghi


	Indagine di siti industriali potenzialmente contaminati ai sensi del DM 471/99

	All. 2
	Scheda relativa al sito della SIR – ex Fibrosud (Comune di Marcellinara)
	Indagine di siti industriali potenzialmente contaminati ai sensi del DM 471/99

Data sopralluogo: 25 settembre 2002

	All. 3
	Scheda relativa al sito della EDILCHEMICAL (Comune di Lamezia Terme)
	Indagine di siti industriali potenzialmente contaminati ai sensi del DM 471/99

Data sopralluogo: 25 settembre 2002

Rilevatore: Dr. Luca DE FEO


Il presente Piano delle Bonifiche, allegato al “Piano di gestione dei rifiuti”, relativamente alla documentazione ed alle informazioni acquisite:

1. costituisce un riepilogo ragionato dei dati già presenti nel Piano regionale (v. docc. 1 e 2);

2. fornisce strumenti, come la scheda da utilizzarsi per i sopralluoghi, utili allo svolgimento di attività di indagine su siti potenzialmente contaminati;

3. fornisce elementi utili alla individuazione delle tecnologie di intervento, ma soprattutto per la stima dei costi connessi alla realizzazione di tali interventi;

4. fornisce indicazioni utili per ulteriori attività di monitoraggio, aggiornamento e gestione del piano stesso.

2.
RIFERIMENTI NORMATIVI

2.1
Introduzione

La prima norma che, nel sistema normativo italiano, si occupa della bonifica delle aree inquinate è costituita dall'art. 5 della Legge 441/87 "Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti". 

Tale norma prevedeva che le Regioni approvassero il Piano per la bonifica delle aree inquinate individuando:

1. i siti da bonificare, 

2. le caratteristiche generali degli inquinanti presenti, 

3. i soggetti cui competeva l'intervento, 

4. le modalità di attuazione degli interventi stessi

5. l’ordine di priorità ed una prima stima dei costi.

Con il DM del 16.5.89, il Ministero per l'Ambiente definiva, inoltre, i criteri e linee guida da seguire, da parte delle Regioni, nella redazione di tale Piano prevedendo una fase di censimento come punto di partenza per la individuazione delle aree potenzialmente contaminate da sottoporre a successivo accertamento.

Attualmente, per quanto riguarda la bonifica ed il ripristino ambientale dei terreni inquinati, le principali norme tecniche sono contenute a livello nazionale nel:

1. D.Lgs. n° 22 del 05/02/1997 ed in particolare nell’art. 17 Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati da rifiuti; 

2. DM 25 ottobre 1999, n. 471. Tale norma, tra l’altro, stabilisce i limiti di accettabilità della contaminazione dei suoli, delle acque superficiali e delle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti.
2.2
Le principali norme previste nel D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997

Il D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22, prevede l'attuazione di norme specifiche anche in materia di bonifiche e stabilisce, in particolare, che i piani di bonifica debbano essere considerati come parte integrante dei piani di gestione dei rifiuti.

In relazione alla redazione dei piani per la bonifica delle aree inquinate, si ricorda che l'articolo 22 del D.Lgs 22/97 precisa che tali piani devono prevedere:

1. l'ordine di priorità degli interventi;

2. l'individuazione dei siti da bonificare e delle caratteristiche generali degli inquinamenti presenti;

3. le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, che privilegino prioritariamente l'impiego di materiali provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani;

4. la stima degli oneri finanziari;

5. le modalità di smaltimento dei materiali da asportare.

Tale piano è stato elaborato dalla regione Calabria nel 2001 (v. doc. 2).

Qui di seguito, inoltre, si riporta una tabella nella quale sono sintetizzate le principali competenze degli enti coinvolti nella gestione delle bonifiche delle aree inquinate.

	Tab. F.3 – Principali competenze degli enti coinvolti nella gestione delle bonifiche delle aree inquinate

	N.
	Ente
	Riferimento normativo
	Competenze previste

	1
	Comuni
	Art. 17, comma 4, del D.Lgs 22/97
	Approvazione dei progetti di bonifica ed autorizzazione  alla realizzazione degli interventi previsti.

L'autorizzazione:

1. indica le eventuali modifiche ed integrazioni del progetto presentato, 

2. ne fissa i tempi, anche intermedi, di esecuzione, 

3. e stabilisce le garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore della Regione per la realizzazione e l'esercizio degli impianti previsti dal progetto di bonifica medesimo. 

Se l'intervento di bonifica e di messa in sicurezza riguarda un'area compresa nel territorio di più Comuni il progetto e gli interventi sono approvati ed autorizzati dalla Regione. 

	2
	Province
	Art. 14 della legge 8 giugno 1990, n. 142 

Art. 17 del D.Lgs 22/97
	In relazione agli interventi di bonifica:

1. controllo e verifica;

2. monitoraggio;

3. relativa certificazione finale.

	3
	Regione
	Art. 17, comma 12, del D. Lgs. 22/97
	Le Regioni predispongono sulla base delle notifiche dei soggetti interessati ovvero degli accertamenti degli organi di controllo un'anagrafe dei siti da bonificare che individui: 

a) gli ambiti interessati, la caratterizzazione ed il livello degli inquinanti presenti; 

b) i soggetti cui compete l'intervento di bonifica; 

c) gli Enti di cui la Regione intende avvalersi per l'esecuzione d'ufficio in caso di inadempienza dei soggetti obbligati; 

d) la stima degli oneri finanziari. 

	
	
	Art. 22, comma 1, del D.Lgs 22/97

Art. 19, comma 1, del D.Lgs 22/97


	Le Regioni, sentite le Province ed i Comuni, nel rispetto dei principi e delle finalità di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5, ed in conformità ai criteri stabiliti dal presente articolo, predispongono piani regionali di gestione dei rifiuti assicurando adeguata pubblicità e la massima partecipazione dei cittadini, ai sensi dell'articolo 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

	
	
	Art. 22, comma 5, del D.Lgs 22/97
	Costituiscono parte integrante del piano regionale i piani per la bonifica delle aree inquinate che devono prevedere: 

a) l'ordine di priorità degli interventi basato su un criterio di valutazione del rischio elaborato dall'ANPA; 

b) l'individuazione dei siti da bonificare e delle caratteristiche generali degli inquinamenti presenti; 

c) le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, che privilegino prioritariamente l'impiego di materiali provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani; 

d) la stima degli oneri finanziari; 

a) e) le modalità di smaltimento dei materiali da asportare.

	
	
	Art. 19, comma 1, del D.Lgs 22/97


	Risulta di competenza delle Regioni, nel rispetto dei principi previsti dal D.Lgs 22/97 oltre che l'elaborazione, l'approvazione e l'aggiornamento del piano per la bonifica di aree inquinate, anche la definizione delle linee guida e i criteri per la predisposizione e l'approvazione dei progetti di bonifica, nonché' l'individuazione delle tipologie di progetti non soggetti ad autorizzazione.

	
	
	D.Lgs 22/97
	E’ di competenza della Regione inoltre:

a) l'erogazione di contributi per mandare ad effetto il programma di finanziamento degli interventi  inseriti nel Piano di bonifica.

b) l'adozione di direttive procedurali e tecniche per l'esercizio delle funzioni attribuite agli Enti Locali e per le attività' di controllo.


	4
	Stato
	Art. 17, comma 4, del D.Lgs 22/97
	L’emanazione di specifiche norme
 che definiscano in particolare:

a) i limiti di accettabilità' della contaminazione dei suoli, delle acque superficiali e delle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d'uso dei siti;

b) le procedure di riferimento per il prelievo e le analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati, nonché' per la redazione dei progetti di bonifica.

d) c-bis) tutte le operazioni di bonifica di suoli e falde acquifere che facciano ricorso a batteri, a ceppi batterici mutanti, a stimolanti di batteri naturalmente presenti nel suolo al fine di evitare i rischi di contaminazione del suolo e delle falde acquifere.


2.3
Le Principali definizioni normative contenute del Dm 25.10.1999 n. 471

Qui di seguito, inoltre, si riporta una tabella nella quale sono sintetizzate le principali competenze degli enti coinvolti nella gestione delle bonifiche delle aree inquinate.

	Tab. F.4 – Principali definizioni contenute del Dm 25 ottobre 1999 n. 471 e relative all’inquinamento di suolo e sottosuolo

	N.
	Titolo
	Contenuto

	1
	Articolo 3

Valori di concentrazione limite accettabili e metodologie di intervento
	I valori di concentrazione limite accettabili per le sostanze inquinanti presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, in relazione alla specifica destinazione d'uso del sito, nonché i criteri per la valutazione della qualità delle acque superficiali sono indicati nell'allegato 1.

	2
	Articolo 4

Obbligo di bonifica e ripristino ambientale
	Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 5 e 6, in caso di superamento o di pericolo concreto ed attuale di superamento dei valori di concentrazione limite accettabili per le sostanze inquinanti di cui all'articolo 3, comma 1, il sito interessato deve essere sottoposto ad interventi di messa in sicurezza d'emergenza, di bonifica e ripristino ambientale per eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti a valori di concentrazione almeno pari ai suddetti valori di concentrazione limite accettabili, ai sensi e con le modalità previste dal presente decreto.

	3
	Articolo 2

Definizioni


	Ai fini dell'applicazione del presente decreto si intende per:

a) Sito: area o porzione di territorio, geograficamente definita e delimitata, intesa nelle diverse matrici ambientali e comprensiva delle eventuali strutture edilizie ed impiantistiche presenti;

	4
	Articolo 2

Definizioni


	b) Sito Inquinato: sito che presenta livelli di contaminazione o alterazioni chimiche, fisiche o biologiche del suolo o del sottosuolo o delle acque superficiali o delle acque sotterranee tali da determinare un pericolo per la salute pubblica o per l'ambiente naturale o costruito. Ai fini del presente decreto è inquinato il sito nel quale anche uno solo dei valori di concentrazione delle sostanze inquinanti nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque sotterranee o nelle acque superficiali risulta superiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti dal presente regolamento;

	5
	Articolo 2

Definizioni


	c) Sito potenzialmente inquinato: sito nel quale, a causa di specifiche attività antropiche pregresse o in atto, sussiste la possibilità che nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque superficiali o nelle acque sotterranee siano presenti sostanze contaminanti in concentrazioni tali da determinare un pericolo per la salute pubblica o per l'ambiente naturale o costruito;

	Tab. F.4 –  Principali definizioni contenute del Dm 25 ottobre 1999 n. 471 e relative all’inquinamento di suolo e sottosuolo

	N.
	Titolo
	Contenuto

	6
	Articolo 2

Definizioni
	j) Inquinamento diffuso: contaminazione o alterazioni chimiche, fisiche o biologiche del suolo o del sottosuolo o delle acque superficiali o delle acque sotterranee imputabili alla collettività indifferenziata e determinate da fonti diffuse.

	7
	Articolo 2

Definizioni
	e) Bonifica: l'insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti presenti nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque superficiali o nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti dal presente regolamento;

	8
	Articolo 2

Definizioni
	f) Bonifica con misure di sicurezza: l'insieme degli interventi atti a ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque sotterranee o nelle acque superficiali a valori di concentrazione superiori ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti per la destinazione d'uso prevista dagli strumenti urbanistici, qualora i suddetti valori di concentrazione limite accettabili non possano essere raggiunti neppure con l'applicazione, secondo i principi della normativa comunitaria, delle migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili. In tali casi per l'uso del sito devono essere previste apposite misure di sicurezza, piani di monitoraggio e controllo ed eventuali limitazioni rispetto alle previsioni degli strumenti urbanistici. I valori di concentrazione residui di sostanze inquinanti devono comunque essere tali da garantire la tutela della salute pubblica e la protezione dell'ambiente naturale o costruito;

	9
	Articolo 2

Definizioni
	g) Misure di sicurezza: gli interventi e gli specifici controlli necessari per impedire danni alla salute pubblica o all'ambiente derivanti dai livelli di concentrazione residui di inquinanti nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque sotterranee e superficiali o dalla presenza di rifiuti stoccati sottoposti ad interventi di messa in sicurezza permanente, nonché le azioni di monitoraggio idonee a garantire, in particolare, il controllo nel tempo dell'efficacia delle limitazioni d'uso, qualora, pur applicando, secondo i principi della normativa comunitaria, le migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, la bonifica ed il ripristino ambientale non consentono di rispettare i valori di concentrazione limite accettabili stabiliti dal presente regolamento per la destinazione d'uso prevista dagli strumenti urbanistici o non sia possibile rimuovere la fonte inquinante costituita dai rifiuti stoccati;

	10
	Articolo 2

Definizioni
	h) Ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, costituenti complemento degli interventi di bonifica nei casi in cui sia richiesto, che consentono di recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d'uso conforme agli strumenti urbanistici in vigore, assicurando la salvaguardia della qualità delle matrici ambientali;

	11
	Articolo 2

Definizioni
	i) Messa in sicurezza permanente: insieme degli interventi atti a isolare in modo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici ambientali circostanti qualora le fonti inquinanti siano costituite da rifiuti stoccati e non sia possibile procedere alla rimozione degli stessi pur applicando le migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, secondo i principi della normativa comunitaria. In tali casi devono essere previste apposite misure di sicurezza, piani di monitoraggio e controllo, ed eventuali limitazioni d'uso rispetto alle previsioni degli strumenti urbanistici. I valori di concentrazione delle sostanze inquinanti nelle matrici ambientali influenzate dall'inquinamento derivante dai rifiuti stoccati non devono superare nel suolo, sottosuolo, acque sotterranee e acque superficiali i valori previsti nell'allegato 1;


	Tab. F.4 – Principali definizioni contenute del Dm 25 ottobre 1999 n. 471 e relative all’inquinamento di suolo e sottosuolo

	N.
	Titolo
	Contenuto

	12
	ALLEGATO 3
	Gli interventi di messa in sicurezza d'urgenza non sono sostitutivi degli interventi di bonifica o degli interventi di messa in sicurezza permanente.

Gli interventi di messa in sicurezza d'emergenza devono essere attuati tempestivamente a seguito di incidenti o all'individuazione di una chiara situazione di pericolo di inquinamento dell'ambiente o di rischio per la salute umana, per rimuovere o isolare le fonti di contaminazione e attuare azioni mitigative per prevenire ed eliminare pericoli immediati verso l'uomo e l'ambiente circostante. Tali interventi, in assenza di dati specifici, vengono definiti in base ad ipotesi cautelative.

Di seguito vengono riportate alcune tipologie di interventi di messa in sicurezza d'emergenza:

· rimozione dei rifiuti ammassati in superficie, svuotamento di vasche, raccolta liquidi sversati, pompaggio liquidi inquinanti galleggianti 

· installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza 

· installazione di drenaggi di controllo 

· costruzione o stabilizzazione di argini 

· copertura o impermeabilizzazione temporanea di suoli e fanghi contaminati 

· rimozione o svuotamento di bidoni o container, contenenti materiali o sostanze potenzialmente pericolosi 

	13
	ALLEGATO 3
	Misure di sicurezza

Le misure di sicurezza sono adottate per evitare rischi derivanti dall'inquinamento residuo all'ambiente influenzato dall'inquinamento e dalle attività del sito e alla salute pubblica, qualora con gli interventi di bonifica non siano stati raggiunti i valori di concentrazione limite accettabili stabiliti nell'allegato 1 o qualora vengano realizzati interventi di messa in sicurezza permanente.

Le misure di sicurezza sono dirette ad intercettare la migrazione di contaminanti residui nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque sotterranee e superficiali, nei rifiuti ammassati e ad evitare la diffusione di polveri contaminate e vapori.

Questi interventi comprendono:

1. sbarramenti di pozzi, che assicurino un pompaggio adeguato ad intercettare il flusso di sostanze contaminanti presenti nelle acque sotterranee 

2. prelievo di acque sotterranee per sottoporle a trattamenti di disinquinamento, che possono comportare o meno la reimmissione in falda 

3. ricoprimento con materiale isolante di porzioni di suolo, in modo da impedire ulteriore percolamento delle sostanze presenti in suolo e sottosuolo e il contatto diretto con la popolazione 

4. sistemi di contenimento statico dell'inquinamento, quali barriere o diaframmi, sotterranei o superficiali, orizzontali o verticali 

5. inertizzazione/stabilizzazione del suolo in sito 

Le misure di sicurezza devono garantire il contenimento dell'inquinamento e la protezione dei ricettori umani e ambientali, così come previsto dal progetto; dovranno essere adottate sulla base di previsioni che contemplino scenari di variazione delle principali caratteristiche ambientali e territoriali. Pertanto, in fase di progettazione, dovranno essere considerati i problemi di stabilità nel tempo e la resistenza statica e funzionale delle opere in considerazione di modifiche delle caratteristiche del territorio. Nella progettazione di queste opere dovranno anche essere effettuate valutazioni relative alla necessità di predisporre un piano di emergenza per mitigare eventuali malfunzionamenti.

Tra le misure di sicurezza rientrano le limitazioni previste all'uso del sito, o porzioni del sito, derivanti dalla necessità di proteggere la salute pubblica dall'inquinamento residuo.


	Tab. F.4 – Principali definizioni contenute del Dm 25 ottobre 1999 n. 471 e relative all’inquinamento di suolo e sottosuolo

	N.
	Titolo
	Contenuto

	13
	ALLEGATO 3
	Bonifica e ripristino ambientale; messa in sicurezza permanente

La definizione e la realizzazione degli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente devono essere precedute da un'accurata attività di caratterizzazione del sito inquinato e dell'area soggetta agli effetti dell'inquinamento presente nel sito, sulla base di quanto richiesto nell'allegato 4.

La definizione di un programma di bonifica/messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale di un sito inquinato può venire schematizzata in questo modo:

· definizione della destinazione d'uso del sito prevista dagli strumenti urbanistici 

· caratterizzazione del sito, dell'ambiente e del territorio influenzati 

· definizione degli obiettivi dell'intervento di bonifica/messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale in relazione alla specifica destinazione d'uso 

· analisi delle possibili tecniche di bonifica/messa in sicurezza permanente adottabili nel caso in esame 

· selezione della tecnica di bonifica ed eventuale definizione delle concentrazioni residue da raggiungere 

· analisi del rischio relativa alle concentrazioni residue proposte 

· verifica dell'efficacia della tecnica proposta mediante test di laboratorio o impianti pilota 

· selezione delle misure di sicurezza 

· studio della compatibilità ambientale degli interventi 

· definizione dei criteri di accettazione dei risultati 

· controllo e monitoraggio degli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente e delle eventuali misure di sicurezza 

· definizione delle eventuali limitazioni all'uso e prescrizioni. 

	14
	ALLEGATO 3
	Gli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente devono assicurare per ciascun sito in esame il raggiungimento degli obiettivi previsti col minor impatto ambientale e la maggiore efficacia, in termini di concentrazioni residue nelle matrici ambientali e protezione dell'ambiente e della salute pubblica.

Il sistema di classificazione generalmente adottato per individuare la tipologia di intervento definisce:

1. interventi in-situ: effettuati senza movimentazione o rimozione del suolo inquinato 

2. interventi on-site: con movimentazione e rimozione di materiali e suolo inquinato, ma con trattamento nell'area del sito stesso 

3. interventi off-site: con movimentazione e rimozione di materiali e suolo inquinato fuori dal sito stesso, per avviare i materiali e il suolo negli impianti di trattamento autorizzati o in discarica 

	15
	ALLEGATO 3
	Il collaudo degli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente dovrà valutare la rispondenza tra il progetto definitivo e la realizzazione in termini di: raggiungimento dei valori di concentrazioni limite accettabili o dei valori di concentrazione residui; efficacia di sistemi, tecnologie, strumenti e mezzi utilizzati per la bonifica/messa in sicurezza permanente, sia durante l'esecuzione che al termine delle attività di bonifica e ripristino ambientale; efficacia degli interventi di messa in sicurezza permanente nel contenere la migrazione dell'inquinamento; efficacia delle misure di sicurezza.

	16
	ALLEGATO 3
	Le azioni di monitoraggio e controllo devono essere effettuate nel corso e al termine di tutte le fasi previste per la bonifica o la messa in sicurezza permanente e il ripristino ambientale del sito inquinato per verificare l'efficacia degli interventi nel raggiungere gli obiettivi prefissati. In particolare:

· al termine delle azioni di messa in sicurezza d'emergenza 

· a seguito della realizzazione delle misure di sicurezza, per verificare che: i valori di contaminazione nelle matrici ambientali influenzate dal sito corrispondano ai livelli di concentrazione residui accettati in fase di progettazione; non siano in atto fenomeni di migrazione dell'inquinamento; sia tutelata la salute pubblica 

· nel corso delle attività di bonifica/messa in sicurezza permanente per verificare la congruità con i requisiti di progetto 

· a seguito del completamento delle attività di bonifica/messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale, per verificare, durante un congruo periodo di tempo, la efficacia dell'intervento di bonifica e delle misure di sicurezza.


3.
IL PIANO REGIONALE DELLE BONIFICHE 

3.1
Premessa

Il Piano Regionale delle Bonifiche rappresenta la conseguenza o il complemento di precedenti attività legislative e di intervento. Infatti, citando pag. 283 del doc. 2:

“Il Piano Regionale di Bonifica e ripristino ambientale delle aree inquinate della Calabria prende l’avvio dalla delibera di Giunta n. 4640 del 2 ottobre 1998 con la quale la Regione Calabria ha chiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza nel settore dello smaltimento delle acque reflue ed in quello dello smaltimento dei rifiuti speciali, dei rifiuti pericolosi e di quelli sanitari…

Il D.Lgs. 22/97 definisce le competenze dei vari Enti, e prevede che le Regioni predispongano i Piani di bonifica di siti inquinati, da considerare parti integranti dei Piano di gestione dei rifiuti, la predisposizione di un'anagrafe dei siti da bonificare e la definizione delle linee guida ed i criteri per la predisposizione e l'approvazione dei progetti dì bonifica, nonché l'individuazione delle tipologie di progetti non soggetti ad autorizzazione.”

Nello specifico il Piano delle Bonifiche:

· si prefigge di risolvere tutti i problemi lasciati irrisolti con il “Piano Regionale di Gestione di bonifica delle aree inquinate con particolare riferimento a quelle interessate da discariche incontrollate per rifiuti solidi di origine mista urbana produttiva - Legge 441/87”, redatto dalla Regione Calabria nell'aprile 1996;

· è complementare al “Piano degli interventi di emergenza nel settore degli R.S.U.” elaborato dall'Ufficio del Commissario Delegato per l'Emergenza Rifiuti in Calabria. Tale piano ha previsto, dopo dodici mesi di attività in regime di emergenza, la dismissione, nel dicembre 1998, di oltre 300 discariche non rispondenti ai requisiti di legge; 

· si prefigge di risolvere le problematiche conseguenti alla dismissione delle discariche, vale a dire attuare una programmazione di attività sulla post-gestione ed il controllo, e un’indagine conoscitiva su nuovi siti inquinati o potenzialmente inquinanti da bonificare; 

· in base alle direttive contenute nel D. Lgs. 22/97, deve essere considerato  parte integrante del Piano di Gestione dei rifiuti: nello specifico, il Piano delle Bonifiche rappresenta il capitolo 13 del Piano di Gestione dei rifiuti della Regione Calabria.

3.2
Sintesi dei contenuti

Il Piano Regionale di Bonifica e Ripristino Ambientale ha come obiettivo il risanamento di tutti i siti potenzialmente inquinati censiti in Calabria. 

Le principali finalità sono le seguenti:

1. mappatura dei siti inquinati da rifiuti da rifiuti urbani, inerti, ingombranti e speciali;

2. indagine conoscitiva dei siti potenzialmente inquinanti presenti sul territorio regionale;

3. applicazione di un metodo per stilare le priorità di intervento;

4. quantificazione dei costi dell’intervento.

In particolare, nel seguente lavoro sarà focalizzata l’attenzione sulle problematiche ambientali riguardanti la Provincia di Catanzaro. 

Infine, nell’ultima sezione del Piano vengono presentate a titolo esemplificativo le attività di bonifica e di biorimediazione che dal marzo 2000 hanno interessato la discarica di RSU di Sambatello, nel Comune di Reggio Calabria: tale discarica ha una capacità di 85000 m3 e una superficie di 7546 m2. Le condizioni della discarica costituivano fonte di serio rischio d'inquinamento dell'ambiente circostante, con particolare pericolo per il torrente sottostante nel quale, in passato, si è riversato, a causa delle acque piovane  gran parte del percolato prodotto dai rifiuti e fuoriuscito per fermentazione dalla superficie del corpo rifiuti. In collaborazione con la società BSA Ambiente di Torino si è utilizzata una metodologia biologica che consente un notevole abbassamento dei costi e annullamento delle problematiche legate allo spostamento dei rifiuti. Il risultato prefissato è l’inertizzazione dei rifiuti mediante degradazione delle sostanze organiche causa principale della fermentazione e produzione dei percolati tossici, come quelli contenenti i metalli pesanti. L’intervento consiste nel trattamento di biorimediazione dei rifiuti inoculando batteri presenti in natura e geneticamente non manipolati o modificati. Tali batteri sono costituiti da flore batteriche e fungine naturali fissate su supporti minerali, i quali rendono i batteri più efficaci in quanto la matrice solida rappresenta un riparo da agenti pericolosi e tossici.

3.3
Attività svolte e principali risultati a livello regionale
Al fine di una migliore e immediata comprensione, nella tab. F.5, viene riportata una sintesi dei principali contenuti del piano. In particolare, per ciascuna delle finalità di base sono riportate:

1. le attività svolte, 

2. e i principali risultati ottenuti.

	Tab. F.5 - Articolazione del Piano delle Bonifiche (doc. 2)

	N.
	Finalità
	Attività svolte 
	Principali risultati ottenuti tratti dal doc. 2

	1
	Mappatura dei siti potenzialmente inquinati da rifiuti di vario genere presenti in Calabria.
	· Colloquio diretto con gli uffici tecnici dei 409 comuni calabresi e con i tecnici delle discariche (ove presenti).

· Colloquio con i rappresentanti del mondo ambientalista ed associativo.

· Sopralluogo delle discariche con compilazione delle schede, riprese fotografiche dei siti e loro posizionamento sulla cartografia IGM.

· Attività di informatizzazione dei dati, cartografia.

· I siti censiti, potenzialmente inquinati sono stati classificati in tre categorie: discariche (siti con volume superiore a 600 m3 e tutte le discariche utilizzate ufficialmente dai comuni anche se di dimensioni minori a 600 m3); punti di scarico (siti abusivi con volume minore di 600 m3); punti di scarico continui (scarichi abusivi di rifiuti che si sviluppano in strisce con larghezza e altezza di qualche metro).

· Ciascuna categoria è stata riportata in una specifica cartografia con un proprio simbolo e colore che identifica il suo stato (attivo, dimesso, abusivo) e la tipologia di rifiuto ( RSU, speciale non pericoloso, speciale pericoloso) 
	· Emerge in tutta la regione una situazione ambientale molto degradata.

· Nei 409 comuni calabresi sono stati censiti 696 siti potenzialmente inquinati da rifiuti con volume superiore ai 250 m3.

· Il numero di siti rappresenta senza dubbio un numero spropositato rispetto all’esigua popolazione regionale (una discarica ogni 3000 abitanti).

· Dei 696 siti censiti, 636 risultano dimessi, 58 attivi, 17 interessati da ampliamenti, adeguamenti o costruzioni.

· Nonostante la maggioranza dei siti risulti dismesso, permane il pericolo di inquinamento del suolo e delle acque sotterranee; inoltre in 81 di essi vengono abusivamente tutt’ora scaricati rifiuti di vario genere.

· E’ stato riscontrato che esclusi 19 comuni, tutti i rimanenti erano in possesso di almeno un sito potenzialmente inquinato e pertanto a servizio di pochi abitanti; inoltre essi sono risultati privi delle opere necessarie alla prevenzione dell’inquinamento, il 63% è ubicato a meno di 150 m dai corsi d’acqua e solo 39, vale a dire il 5,6% sono state costruite secondo le normative; il 20% ha mostrato la presenza di rifiuti combusti. 

·  Nella Provincia di Catanzaro sono state censite 118 discariche di cui 5 attive e  113 dismesse. Pertanto, la Provincia di Catanzaro risulta terza per numero di siti inquinati superata solo dalle Province di Cosenza e di Reggio Calabria.




	Tab. F.5- Articolazione del Piano delle Bonifiche (doc. 2)

	N.
	Finalità
	Attività svolte 
	Principali risultati ottenuti tratti dal doc. 2

	2
	Indagine conoscitiva dei siti potenzialmente inquinati del punto 1.
	Descrizione dettagliata dei siti censiti al punto 1 in base alle seguenti caratteristiche: 

· tipologia dei rifiuti;

· tipo di autorizzazione;

· distanza da corsi d’acqua e centri abitati;

· morfologia del sito;

· volume dei rifiuti;

· grado di permeabilità;

· superfici e volume del territorio occupato dai siti.  
	· 240 discariche sono utilizzate per la raccolta di RSU, 4 per la discarica di rifiuti speciali pericolosi (di cui 2 abusive in cui sono state ritrovate enormi quantità di ferrite di zinco provenienti dalla Pertusola Sud di Crotone), 5 per la raccolta di rifiuti ingombranti e 4 per gli inerti e materiali da demolizione; il resto delle discariche è stato utilizzato per smaltire rifiuti di vario genere;

· 65 discariche erano in possesso di autorizzazione regionale, 289 hanno usufruito dell’art.12 del DPR 915/82 e successivamente dell’art.13 della legge 22/97; inoltre 270 siti non hanno avuto alcuna autorizzazione, mentre per 72 siti non è stato possibile risalire al tipo di autorizzazione;

· 140 discariche sono situate a meno di 250 m dai centri abitati e 435 a meno di 150 m dai corsi d’acqua; pertanto tali discariche non rispettano la normativa tecnica e rappresentano  un potenziale pericolo sia per l’ambiente che per la popolazione;

· 210 discariche si trovano su aree pianeggianti, 20 sono state ricavate all’interno di ex cave, 106 sono ubicate in zona valliva e 31 localizzate in aree con rilievo; il resto dei siti gravita su scarpate con pendenza variabile e rappresenta il 45,5% dei siti totali: in particolare il 10% di essi si trova  su scarpate aventi una pendenza minore del 25%, il 16% su scarpate aventi una pendenza media, il 20% su scarpate a forte pendenza;

· i dati relativi al volume di rifiuti nella regione Calabria e nelle sue province è riportato nella tabella F.6. 

· 365 siti risultano avere una permeabilità medio-alta, 173 medio-bassa e 98 bassa; i dati sulla permeabilità della provincia di CZ e ripresi dal doc. 2 sono riportati nel grafico 3.1;

· i dati relativi alla quantificazione della superficie e del volume dei siti potenzialmente inquinati vengono riportati nella tabella F.7.

	3
	Applicazione di un modello matematico semplificato in grado di stabilire le priorità di intervento.
	Assegnazione di un punteggio ad ogni sito potenzialmente inquinato, allo scopo di stilare  una graduatoria in ordine decrescente dei siti per poi catalogarli, in base al punteggio conseguito,  nelle varie categorie di rischio. Per ulteriori approfondimenti vedere paragrafo 3.6.
	I risultati dell’ assegnazione del punteggio e la conseguente scelta del tipo di intervento da effettuare in ogni sito potenzialmente inquinato, sono riportati nella tabella F.12 del paragrafo 3.8. La catalogazione dei siti nelle varie classi di rischio sono riassunte nelle tabb. F.10 e F.11 dedicate rispettivamente alla Regione Calabria  e alla Provincia di Catanzaro.

	4
	Quantificazione economica dei costi di intervento.
	Analisi dettagliata dei costi relativi agli interventi di bonifica, che è stata riportata in un apposito CD allegato al Piano e a noi non pervenuto; tuttavia è presente nel doc. 2 un riepilogo dei risultati economici più significativi. I costi relativi alle opere  di bonifica dei siti industriali potenzialmente inquinati sono riportati in una specifica monografia non presente nei doc. 1 e 2.  
	I dati economici più significativi sono riportati nelle tabb. F.13, F.14 ed F.15  del paragrafo 3.9.




	Tab.F.6 - Classificazione dei siti inquinati in base al volume dei rifiuti (doc. 2)

	Volume per 1000 (m3)
	Regione
	CS
	CZ
	KR
	RC
	VV

	<1
	117
	35
	18
	3
	48
	13

	1-5
	184
	74
	32
	9
	51
	18

	5-10
	94
	29
	22
	3
	24
	16

	10-20
	98
	37
	19
	6
	28
	8

	20-.30
	49
	22
	8
	1
	11
	7

	30-50
	35
	19
	3
	2
	4
	7

	50-100
	32
	13
	5
	1
	5
	8

	100-200
	11
	5
	3
	0
	1
	2

	200-300
	3
	0
	1
	0
	2
	0

	300-600
	5
	2
	1
	0
	1
	1

	>600
	6
	3
	1
	0
	2
	0


	Tab.F.7 - Superficie e volume dei siti potenzialmente inquinati (doc. 2)

	Provincia
	Superficie (m2)
	Volume (m3)

	CS
	2.098.834
	7.575.319

	CZ
	442.661
	2.440.889

	KR
	71.775
	352.425

	RC
	1.023.218
	7.255.234

	VV
	402.152
	2.640.640

	Calabria 
	4.038.649
	20.264.507
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3.4
I siti potenzialmente inquinati nella Provincia di Catanzaro

In tab. F.8 viene riportata l’ubicazione dei siti censiti nella Provincia di Catanzaro: ad ogni Comune viene associato il numero di siti potenzialmente inquinati. 

Da essa si evince che i Comuni catanzaresi che contano un maggior numero di discariche si trovano nella zona del soveratese, vale a dire nei Comuni di;

1. Badolato (7 siti), 

2. S.Andrea Apostolo (4 siti);

3. e Vallefiorita (4 siti); 

inoltre è da rimarcare il fatto che la quasi totalità dei comuni della Provincia di Catanzaro annovera nel suo territorio un sito potenzialmente inquinato. 

I dati riportati nella tabella F.8 sono stati ripresi dai Docc. 1 e 2. Si osserva che tra i dati riportati nei due documenti è stata rilevata una sola differenza nei Comuni N° 61 e  N° 62 evidenziati in grassetto.

	Tab. F.8 – Elenco siti potenzialmente contaminati 

	N.
	Comune
	N° siti potenzialmente inquinati

Doc. 1
	N° siti potenzialmente inquinati

Doc. 2

	1
	Albi
	1
	1

	2
	Amaroni
	1
	1

	3
	Amato
	2
	2

	4
	Andali
	1
	1

	5
	Argusto
	1
	1

	6
	Badolato
	7
	7

	7
	Belcastro
	1
	1

	8
	Borgia
	2
	2

	9
	Botricello
	2
	2

	10
	Caraffa di Catanzaro
	1
	1

	11
	Cardinale
	2
	2

	12
	Carlopoli
	2
	2

	13
	Catanzaro
	2
	2

	14
	Cenadi
	0
	0

	15
	Centrache
	0
	0

	16
	Cerva
	1
	1

	17
	Chiaravalle Centrale
	1
	1

	18
	Cicala
	1
	1

	19
	Conflenti
	2
	2

	20
	Cortale
	2
	2

	21
	Cropani
	1
	1

	22
	Curinga
	2
	2

	23
	Davoli
	1
	1

	24
	Decollatura
	3
	3

	25
	Falerna
	2
	2

	26
	Feroleto Antico
	1
	1

	27
	Fossato Serralta
	1
	1

	28
	Gagliato
	1
	1

	29
	Gasperina
	0
	0

	30
	Gimigliano
	1
	1

	31
	Girifalco
	2
	2

	32
	Gizzeria
	1
	1

	33
	Guardavalle
	3
	3

	34
	Isca Sullo Ionio
	2
	2

	35
	Jacurso
	1
	1

	36
	Lamezia Terme
	2
	2

	37
	Magisano
	1
	1

	38
	Maida
	0
	0

	39
	Marcedusa
	1
	1

	40
	Marcellinara
	1
	1

	41
	Martirano
	1
	1

	42
	Martirano Lombardo
	1
	1

	43
	Miglierina
	1
	1

	44
	Montauro
	1
	1

	45
	Montepaone
	3
	3

	46
	Motta Santa Lucia
	2
	2

	47
	Nocera Tirinese
	1
	1

	48
	Olivadi
	1
	1

	49
	Palermiti
	1
	1

	50
	Pentone
	1
	1

	51
	Petrizzi
	1
	1

	52
	Petrona'
	2
	2

	53
	Pianopoli
	2
	2

	54
	Platania
	1
	1

	55
	San Floro
	2
	2

	56
	San Mango D'aquino
	0
	0

	57
	San Pietro A Maida
	2
	2

	58
	San Pietro Apostolo
	1
	1

	59
	San Sostene
	3
	3

	60
	San Vito Sullo Ionio
	0
	0

	61
	Sant'Andrea Apostolo Dello Ionio
	4
	2

	62
	Santa Caterina Dello Ionio
	2
	4

	63
	Satriano
	2
	2

	64
	Sellia
	1
	1

	65
	Sellia Marina
	1
	1

	66
	Serrastretta
	1
	1

	67
	Sersale
	2
	2

	68
	Settingiano
	1
	1

	69
	Simeri Crichi
	1
	1

	70
	Sorbo San Basile
	1
	1

	71
	Soverato
	3
	3

	72
	Soveria Mannelli
	2
	2

	73
	Soveria Simeri
	1
	1

	74
	Squillace
	1
	1

	75
	Staletti
	1
	1

	76
	Taverna
	1
	1

	77
	Tiriolo
	1
	1

	78
	Torre Di Ruggiero
	1
	1

	79
	Vallefiorita
	4
	4

	80
	Zagarise
	1
	1

	
	Totale
	118
	118


3.5
Le principali caratteristiche dei siti potenzialmente inquinati della Provincia di Catanzaro
Nell’allegato 0, per ognuno dei 118 siti inquinati censiti nella Provincia di Catanzaro, sono riportate le principali caratteristiche. Le informazioni sono riprese dalle schede sui siti potenzialmente inquinati della Provincia di Catanzaro presenti nel Doc.1: tali schede riportano oltre alle informazioni di cui sopra, anche i dati sulla popolazione residente in ogni Comune e la rispettiva produzione di rifiuti.  

Entrando nel dettaglio, si evince che:

1. la tipologia di rifiuti più diffusa è rappresentata dagli RSU, dagli elettrodomestici, dalle carcasse delle auto e dagli inerti; 

2. la morfologia dei siti è prettamente di tipo vallata-versante, 

3. mentre la permeabilità è per il 49% medio-bassa;

4. la maggioranza dei siti è sprovvista di dispositivi per la raccolta del percolato e delle acque meteoriche con conseguente possibilità di diffusione dell’inquinamento alle zone limitrofe; 

5. la loro recinzione risulta adeguata in pochi casi mentre risulta assente o parziale nella maggior parte di essi;

6. molti siti risultano dismessi, privi di autorizzazione e ubicati nelle vicinanze di centri abitati e soprattutto di corsi d’acqua. 

3.6
La valutazione delle priorità di rischio: la metodologia applicata

I metodi usualmente adottati per conferire un significato operativo ai criteri di priorità di rischio e di intervento sono basati sui lavori e sulle raccomandazioni formulate dagli organismi internazionali che operano nello specifico settore, in particolare su quelli della O.M.S., dell'O.N.U e della U.E. 

Il modello più utilizzato è, come si è già accennato, quello messo a punto dall’EPA. La procedura è suddivisa in due fasi: una prima fase (detta di screening) di valutazione del sito in cui si procede alla sua identificazione ed ispezione, nonché all'attribuzione di un livello di rischio al sito medesimo, mediante il metodo HRS (Hazard Ranking System). L’HRS utilizza un modello matematico che effettua il “risk assessment" sulla base della pericolosità dei contaminanti presenti, della tipologia dei bersagli e dei potenziali percorsi di contaminazione. 

Il livello di rischio è espresso mediante un punteggio, basato sulla probabilità con la quale può verificarsi la contaminazione delle acque sotterranee, delle acque superficiali e dell'aria.

Il punteggio non rappresenta ovviamente una stima di tipo assoluto, ma bensì un indice relativo, che consente di definire una lista di priorità per gli interventi da eseguire. Nella seconda fase è stata effettuata un'indagine di dettaglio del sito, al fine di identificare l'estensione della contaminazione, con riferimento non solo all'entità dei rifiuti invasati ma anche agli strati insaturi del terreno di sedime interessati dal fenomeno di percolazione.

Acquisite tutte le suddette informazioni, sono state prese in esame le tecnologie che meglio si prestano ai vari casi e si è proceduto quindi allo studio di fattibilità dell'intervento. Il modello matematico utilizzato pur rifacendosi a quello dell’EPA, lo non rispecchia fedelmente a causa della grande quantità di dati da esso richiesta: è stata applicata una procedura semplificata, vale a dire una stima di shortcut, che richiede una minore quantità di informazione ma che al tempo stesso fornisce un’indicazione di massima del grado di rischio associato ad ogni area contaminata. 

Sono state individuate cinque funzioni di rischio: sorgente, ricettori, veicoli acque superficiali, veicoli acque sotterranee e fattori concomitanti.  Ognuna di esse è articolata in componenti di rischio designate dalla lettera R seguita dal rispettivo numero. Ogni componente di rischio a sua volta prevede una serie di alternative che la caratterizzano e un coefficiente ad essa associato che sta a indicarne il “peso”, vale a dire la sua incidenza sull’inquinamento totale del sito: per esempio la componente di rischio R01 (quantità in m3 di rifiuti) ha un coefficiente pari a 4 ed è anche il più alto di tutti i coefficienti (è ovvio che l’inquinamento di un sito è proporzionale alla quantità di rifiuti in esso depositata). Inoltre la componente di rischio R01 prevede una serie di punti legata alla quantità di rifiuti: per esempio un range compreso tra 10000 e 20000 m3 equivale a 10 punti che devono essere moltiplicati per il coefficiente 4; dunque la componente di rischio R01, in questo caso, farà totalizzare al sito 40 punti. Il punteggio finale è dato dalla sommatoria delle 15 componenti di rischio in cui è articolato il modello matematico semplificato.

Al fine di una migliore comprensione di quanto sopra esposto si riporta la tabella F.9.

	Tab. F.9 – Indicatori di rischio: modalità di calcolo utilizzate

	Funzione di rischio - sorgente 

	
	>
	<
	PUNTI

	R01-QUANTITA’(m3)

Peso attribuito = 4
	0
	1000
	1

	
	1001
	5000
	4

	
	5001
	10000
	7

	
	10001
	20000
	10

	
	20001
	30000
	13

	R02-SUPERFICIE(m2)

Peso attribuito = 1
	0
	1000
	1

	
	1001
	10000
	3

	
	10001
	30000
	5

	
	30001
	50000
	7

	Funzioni di rischio - ricettori

	
	>
	<
	PUNTI

	R07-DISTANZA DAI CENTRI URBANI (m)

Peso attribuito = 1
	0
	500
	8

	
	501
	1000
	5

	
	1001
	2000
	7

	R08-USO DEL SUOLO

Peso attribuito = 1
	Urbano

Coltivato

Bosco

Industriale
	10

	
	
	8

	
	
	6

	
	
	2

	Funzioni di rischio – veicoli  (Acque superficiali)

	
	>
	<
	PUNTI

	R12-DISTANZA CORSI D’ACQUA(m)

Peso attribuito = 2
	0
	50
	8

	
	51
	150
	6

	
	150
	
	2

	R13-AMMASSO RIFIUTI INTERRATO

Peso attribuito = 1
	SI

NO
	1

	
	
	2

	 Funzioni di rischio – veicoli  (Acque sotterranee)

	
	
	PUNTI

	R14-LITOLOGIA  

Peso attribuito = 1
	PERMEABILE

MEDIA PERMEABILITA’

BASSA PERMEABILITA’
	5

	
	
	3

	
	
	1

	Funzioni di rischio – fattori concomitanti

	
	PUNTI

	R15-RISCHIO GLOBALE

Peso attribuito = 2
	PRESENZA DEL SITO INQUINATO

PRESENZA DI UN SITO INQUINATO CON RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI


	30

	
	
	70


In relazione al punteggio ottenuto ogni sito viene classificato in una delle seguenti categorie: 

· siti a rischio marginale se il punteggio assegnato va da 100 a 44: le caratteristiche di tali siti sono basso volume di abbanco, presenza elevata di inerti e ingombranti, ridotto rischio per la popolazione;

· siti a rischio basso se il punteggio assegnato va da 154 a 101: le caratteristiche di tali siti sono simili alla tipologia precedente ma con maggiore volumetria, presenza di RSU, misti e  ridotto rischio per la popolazione;

· siti a rischio medio se il punteggio assegnato va da 229 a 155: le caratteristiche di tali siti sono relativa vicinanza ai corsi d’acqua, possibile rischio di contaminazione, abbanchi di volumetria elevata ed una situazione ambientale e di rischio critica per la popolazione; i rifiuti rilevati sono RSU e misti con probabile presenza di rifiuti speciali anche pericolosi;

·  siti ad alto rischio se il punteggio assegnato va da 439 a 230: le caratteristiche di tali siti sono aree con  enorme volume di rifiuti, costituite da grosse discariche dismesse, per lo più a ridosso di corsi d'acqua e a breve distanza dalla foce, con danno ambientale in atto ed elevato rischio per la popolazione. A tali tipologie si aggiungono i siti con una accertata presenza di rifiuti tossici nocivi e pericolosi con evidente contaminazione ed alto rischio ambientale.

3.7
Le modalità di intervento previste

Le tipologia di intervento di bonifica e/o di messa in sicurezza (per le definizioni v. § 2) previste nei docc. 1 e 2 sono le seguenti:

1. interventi in-situ: effettuati senza movimentazione o rimozione del suolo inquinato dal sito; si tratta di incapsulare lo scarico incontrollato, impermeabilizzare la sua superficie ed in casi estremi di inserire pareti verticali che impediscano o limitino la diffusione in senso orizzontale dei contaminanti nelle falde acquifere. Questo trattamento prevede l’inertizzazione delle masse di rifiuti e la degradazione delle sostanze organiche inoculando microrganismi come gli enzimi biofissati C.O.R. ad ampio spettro d’azione in grado di catturare ed inertizzare i metalli pesanti con un processo catabolico e metabolico;

2. interventi on-site: con movimentazione e rimozione di materiali e di suolo inquinato, ma con trattamento nell'area del sito stesso. Tale soluzione riduce i rischi derivanti dal trasporto e messa in discarica di terreno inquinato e consente il riutilizzo del suolo e dei materiali eterogenei sottoposti a trattamento. La tipologia di intervento descritta è da preferirsi nel caso di quantitativi medio – alti e tipologie miste di rifiuti (urbani, inerti, ingombranti) e in relazione a specifiche caratteristiche ambientali;

3. interventi off-site: con movimentazione e rimozione di materiali e suolo inquinato fuori dal sito stesso, per avviare i materiali e il suolo negli impianti di trattamento autorizzati o in discarica; Tale soluzione può risultare la più semplice e conveniente per piccole quantità di rifiuti, quali i RSU, gli ingombranti e gli inerti. I rifiuti rimossi, comprendendo in questi anche lo strato di terreno contaminato, dovranno poi essere smaltiti in discariche controllate, essendo stati sottoposti in precedenza ad una eventuale trattamento in appositi impianti;

4. biotecnologie: l’obiettivo primario è la completa inertizzazione della massa di rifiuti, quindi la degradazione di tutte le sostanze con matrice organica, (trasformazione chimica di una sostanza organica complessa in una sostanza più semplice che generalmente porta alla formazione di metano, composto ad un solo atomo di carbonio che rappresenta l’ultimo anello nei processi di degradazione organica), mediante un processo catabolico e metabolico dei batteri con il fine di trasformare il carbonio organico in C02, sostanze azotate in azoto atmosferico attraverso la successione di processi di ossidazione dell’ammoniaca a nitrito - nitrosomonas - poi a nitrato - nitrobacter - ed infine ad N2 per effetto riduttivo dei batteri facoltativi che sfruttano l'ossigeno inorganico del nitrato (tecnologia biologica ad ampio spettro). Tali microrganismi vengono ampiamente utilizzati nei trattamenti terziari delle acque. Con le miscele ad ampio spettro d'azione viene inoculata, inoltre una serie di microrganismi specializzati nella demolizione di sostanze altamente tossiche specifiche come fenoli, aldeidi, solventi organici aromatici, pesticidi clorurati o fosforati, (secondo le indagini analitiche).

3.8
Classificazione dei siti, indicazione delle priorità di rischio
In tab. F.10 è riportato l’elenco dei siti dell’Intera Regione Calabria potenzialmente inquinati (in genere si tratta di discariche per RSU ed inerti dismesse) e suddivisi in base alle classi di rischio individuate. A tale proposito, si ricorda che le classi di rischio sono 4 e corrispondono a:

1. situazione di rischio ambientale marginale caratterizzata da un range di valori variabile da 44 a 100;
2. situazione di rischio ambientale Basso caratterizzata da un range di valori variabile da 101 a 154;
3. situazione di rischio ambientale Medio caratterizzata da un range di valori variabile da 155 a 229;
4. situazione di rischio ambientale Alto caratterizzata da un range di valori variabile da 230 a 439.

In tab. F.11, con riferimento alla sola provincia di Catanzaro, è riportato l’elenco dei siti potenzialmente inquinati (in genere si tratta di discariche per RSU ed inerti dismesse) suddivisi in base alle classi di rischio individuate. 

	Tab. F.10 – Quadro riassuntivo del rischio nella Regione Calabria (doc. 2)

	N.
	Situazione di rischio ambientale
	N. siti classificati

	1
	Marginale
	73

	2
	Basso
	262

	3
	Medio
	261

	4
	Alto
	40


	Tab. F.11 – Quadro riassuntivo del rischio nella Provincia di Catanzaro (doc. 2)

	N.
	Situazione di rischio ambientale
	N. siti classificati

	1
	Marginale
	16

	2
	Basso
	56

	3
	Medio
	38

	4
	Alto
	3


In tab. F.12, invece, è riportato l’elenco dettagliato di tutti i siti della Provincia di Catanzaro. Per la realizzazione di tale tabella si è fatto riferimento sia ai punteggi riportati nel doc. 1 sia ai punteggi riportati nel doc. 2. Si osserva, a tale proposito, che tali dati differiscono tra loro a causa di una diversa attribuzione dei punteggi ai vari siti. 

	Tab. F.12 – Quadro riassuntivo dei siti a rischio nella Provincia di Catanzaro (Docc.1 e 2)

	COMUNE
	LOCALITA'
	Ordine in base al doc. 2
	Punteggio in base al doc. 2
	Intervento proposto
	Ordine in base al doc. 1
	Punteggio in base al doc. 1
	INTERVENTO PROPOSTO

	Girifalco
	San Rocco
	1
	171
	On site
	24
	171
	On site

	Lamezia Terme
	Bagni
	2
	167
	On site
	1
	278
	On site

	Satriano
	Alveo Ancinale
	3
	167
	Off site
	14
	191
	Off site

	Isca Sullo Ionio
	Torrente Salubro
	4
	163
	Off site
	12
	196
	Off site

	Badolato
	Torrente Gallipari
	5
	163
	Off site
	18
	176
	Off site

	Noverato
	Alveo Torrente Beltrame (Turrati)
	6
	163
	Off site
	28
	167
	Off site

	Guardavalle
	Lunari
	7
	162
	Off site
	11
	196
	Off site

	Olivati
	Periferia Olivadi
	8
	156
	Off site
	35
	160
	Off site

	Guardavalle
	Patella
	9
	151
	Off site
	21
	175
	Off site

	Montepaone
	Torrente Grizzo
	10
	149
	Off site
	44
	153
	Off site

	Sant'andrea Apostolo Dello Ionio
	T. Salubro
	11
	149
	Off site
	45
	153
	Off site

	Cortale
	S.S.181
	12
	148
	Off site
	57
	146
	Off site

	San Sostene
	Torrente Melis
	13
	145
	Off site
	60
	143
	Off site

	Pianopoli
	Lungo T. Gaccia
	14
	145
	Off site
	50
	150
	Off site

	Sant'andrea Apostolo Dello Ionio
	T. Alaco
	15
	141
	Off site
	67
	140
	Off site

	Cortale
	Carrà
	16
	138
	On site
	6
	217
	On site

	Santa Caterina Dello Ionio
	 Porta Bassa 
	17
	135
	Off site
	49
	151
	Off site

	Curinga
	Piano delle Aie
	18
	134
	In situ
	10
	198
	In situ

	Miglierina
	Elichetta
	19
	134
	In situ
	5
	226
	In situ

	Sersale
	Ponte della spigola
	20
	133
	Off site
	74
	135
	Off site

	Caraffa Di Catanzaro
	Provinciale Caraffa-Borgia
	21
	131
	Off site
	20
	175
	Off site

	Borgia
	Dirupi
	22
	129
	Off site
	41
	155
	Off site

	Soveria Simeri
	Smeriglio
	23
	128
	Off site
	38
	159
	Off site

	Soveria Mannelli
	Monaca fraz. Pirillo
	24
	128
	On site
	13
	195
	On site

	Amato
	Serralta
	25
	126
	Off site
	65
	141
	Off site

	Vallefiorita
	Provenda
	26
	126
	Off site
	56
	147
	Off site

	Montepaone
	Bricà
	27
	126
	Off site
	43
	153
	Off site

	San Floro
	Battagliano
	28
	126
	Off site
	55
	147
	Off site

	Settingiano
	Rumeo
	29
	125
	Off site
	71
	138
	Off site

	Martirano
	Ponte del soldato
	30
	125
	Off site
	68
	139
	Off site

	Satriano
	Malerba
	31
	125
	Off site
	31
	164
	Off site

	Jacurso
	Tre Pietre
	32
	124
	Off site
	54
	147
	Off site

	Noverato
	Soverato Superiore
	33
	124
	Off site
	73
	136
	Off site

	San Sostene
	Luppinati
	34
	123
	Off site
	51
	150
	Off site

	San Pietro A Maida
	Casiniello
	35
	123
	Off site
	30
	165
	Off site

	Davoli
	Vasi
	36
	122
	In situ
	3
	234
	In situ

	Petronà
	Piano delle Mele
	37
	122
	Off site
	63
	142
	Off site

	Badolato
	Cafone
	38
	122
	Off site
	53
	148
	Off site

	Noverato
	Turrati
	39
	121
	On site
	4
	229
	On site

	Catanzaro
	Comuni
	40
	121
	In situ
	2
	243
	In situ

	Sersale
	Scarano
	41
	120
	Off site
	46
	152
	Off site


	Tab. F.12 – Quadro riassuntivo dei siti a rischio nella Provincia di Catanzaro (Docc.1 e 2)

	COMUNE
	LOCALITA'
	Ordine in base al doc. 2
	Punteggio in base al doc. 2
	Intervento proposto
	Ordine in base al doc. 1
	Punteggio in base al doc. 1
	INTERVENTO PROPOSTO

	Vallefiorita
	Tre Croci
	42
	118
	Off site
	77
	130
	Off site

	Nocera Tirinese
	Marina De Luca (Fiume Grande)
	43
	118
	Off site
	27
	167
	Off site

	Cerva
	Pappariello-Vaima
	44
	117
	Off site
	37
	159
	Off site

	Pianopoli
	Marcuccia
	45
	117
	In situ
	66
	140
	In situ

	Sant'andrea Apostolo Dello Ionio
	Briga
	46
	117
	Off site
	32
	163
	Off site

	Amaroni
	Manca del bosco
	47
	116
	Off site
	33
	161
	Off site

	Montepaone
	Maccari
	48
	116
	Off site
	22
	174
	Off site

	Confluenti
	Santa Cristina
	49
	115
	Off site
	39
	156
	Off site

	Gimigliano
	Marra
	50
	114
	In situ
	7
	212
	In situ

	San Pietro A Maida
	Guarino
	51
	114
	Off site
	76
	132
	Off site

	Staletti
	Catania
	52
	114
	On site
	15
	187
	On site

	Cardinale
	Razzona
	53
	113
	On site
	9
	204
	On site

	Carlopoli
	Pignataro
	54
	113
	Off site
	25
	169
	Off site

	Martirano Lombardo
	Pian del melo
	55
	112
	Off site
	48
	151
	Off site

	Guardavalle
	Fassi
	56
	112
	In situ
	8
	209
	In situ

	San Sostene
	Paravati - Divisa
	57
	111
	In situ
	23
	174
	In situ

	Confluenti
	San Mazzeo
	58
	110
	Off site
	69
	138
	Off site

	Decollatura
	Galera
	59
	110
	On site
	26
	168
	On site

	Torre Di Ruggiero
	Colasasso
	60
	109
	Off site
	64
	142
	Off site

	Propani
	Barberiti
	61
	109
	Off site
	19
	176
	Off site

	Taverna
	Torrazzo
	62
	108
	Off site
	16
	183
	Off site

	Santa Caterina Dello Ionio
	 Miloti 
	63
	108
	Off site
	42
	154
	Off site

	Chiaravalle Centrale
	Gigliara
	64
	108
	Off site
	52
	149
	Off site

	Feroleto Antico
	Colarelle
	65
	108
	Off site
	47
	151
	Off site

	Squillace
	Pratora
	66
	107
	Off site
	17
	181
	On site

	Falerna
	Pietra Murata
	67
	107
	Off site
	72
	136
	Off site

	Pentone
	Valle della castagna
	68
	106
	Off site
	59
	143
	Off site

	Platania
	Savocà (Filiconi)
	69
	105
	On site
	40
	156
	On site

	Gagliato
	Santo Nicola
	70
	105
	Off site
	75
	132
	Off site

	Cicala
	Fama
	71
	105
	In situ
	61
	142
	In situ

	Vallefiorita
	Pratora
	72
	104
	On site
	98
	100
	Off site

	Belcastro
	Mazzacani
	73
	104
	Off site
	34
	160
	Off site

	Sellia Marina
	San Simone
	74
	103
	Off site
	58
	146
	Off site

	Badolato
	Torrente Vodà
	75
	102
	Off site
	101
	89
	Off site

	Palermiti
	SS 382 incrocio Bivio Copanello-Petrizzi
	76
	101
	Off site
	82
	120
	Off site

	Montauro
	Benevento
	77
	101
	Off site
	62
	142
	Off site

	Botricello
	S.Maria
	78
	99
	Off site
	78
	128
	Off site

	Curinga
	La Destra
	79
	99
	Off site
	91
	107
	Off site

	Sant'andrea Apostolo Dello Ionio
	Pineta
	80
	98
	Off site
	84
	118
	Off site

	Sorbo San Basile
	Visciglietto
	81
	97
	Off site
	29
	166
	Off site

	Andali
	Fosso Vipera
	82
	97
	Off site
	86
	116
	Off site

	Amato
	Valle ombrera
	83
	96
	On site
	81
	121
	On site

	Sellia
	Strada Bosco Malagreca
	84
	96
	In situ
	85
	117
	In situ

	Botricello
	Lochicello
	85
	96
	Off site
	79
	125
	Off site

	Albi
	Taverna vecchia
	86
	94
	Off site
	36
	159
	Off site

	Carlopoli
	Carigliette
	87
	94
	In situ
	87
	113
	In situ


	Zagarise
	Misorbo
	88
	93
	Off site
	83
	119
	Off site

	Decollatura
	Casenove
	89
	92
	On site
	88
	111
	On site

	Falerna
	Torre Nicastri
	90
	91
	Off site
	89
	110
	Off site

	Badolato
	Ropani
	91
	90
	Off site
	96
	105
	Off site

	Fossato Serralta
	Mauro
	92
	89
	Off site
	93
	106
	Off site

	Tiriolo
	Cito
	93
	89
	Off site
	94
	106
	Off site

	Argusto
	Tofalo
	94
	88
	Off site
	92
	106
	Off site

	Serrastretta
	Montagnola
	95
	88
	Off site
	90
	108
	Off site

	Pizzeria
	Serra Pelata
	96
	87
	Off site
	80
	125
	Off site

	Badolato
	San Marini
	97
	85
	Off site
	95
	105
	Off site

	Petronà
	Frà Paolo
	98
	84
	In situ
	97
	101
	In situ

	Marcellinara
	Solleria
	99
	80
	Off site
	99
	98
	Off site

	Magisano
	Arsanise
	100
	80
	Off site
	70
	138
	Off site

	Marcedusa
	Sacramento
	101
	77
	Off site
	100
	95
	Off site

	Vallefiorita
	Pigna
	102
	70
	Off site
	103
	71
	Off site

	Simeri Crichi
	Petrosa
	103
	69
	Off site
	105
	64
	Off site

	Borgia
	Soverelle
	104
	66
	Off site
	108
	61
	Off site

	Soveria Mannelli
	Strada P.I.P.
	105
	62
	Off site
	113
	50
	Off site

	San Floro
	Argine Strada provinciale
	106
	62
	Off site
	112
	50
	Off site

	Girifalco
	Curroia
	107
	59
	Off site
	104
	68
	Off site

	Badolato
	Poleio
	108
	58
	Off site
	109
	60
	Off site

	Motta Santa Lucia
	Caprilli
	109
	58
	Off site
	102
	82
	Off site

	Motta Santa Lucia
	Mandarano
	110
	54
	Off site
	106
	62
	Off site

	Badolato
	Grillo
	111
	53
	Off site
	107
	61
	Off site

	Decollatura
	Bosco Cesariello
	112
	52
	Off site
	110
	60
	Off site

	San Pietro Apostolo
	Colla
	113
	45
	Off site
	111
	55
	Off site


3.9
Oneri economici  legati agli interventi di bonifica

Gli oneri economici legati agli interventi di bonifica dipendono dai seguenti fattori: 

· tipologia di intervento, che si è visto può essere in situ, on site, off site e biotecnologie;

· classe di rischio in cui rientra il sito potenzialmente inquinato in questione;

· il numero dei siti per tipologia di intervento. 

Nella tabella F.13 sono raccolti i dati più significativi sugli oneri economici legati agli interventi di bonifica, che sono la somma dei costi legati agli interventi tecnici e quelli legati ad una aliquota di maggiorazione pari al 30%. 

	Tab. F.13 – Costi di bonifica (doc. 2) 

	Provincia di Catanzaro
	L.123.452.016.261

	Provincia di Cosenza
	L.292.519.829.921

	Provincia di Crotone
	L.18.208.051.199

	Provincia di Vibo Valentia
	L.178.924.304.674.

	Provincia di Reggio Calabria
	L.60.389.806.000

	Totale – Regione Calabria
	L.673.494.008.055

	Aliquota maggiorazione 30%
	L.202.048.202.417

	Totale generale
	L.875.542.210.472


Questi costi non prevedono gli oneri economici relativi ai siti industriali potenzialmente inquinati e per i quali sono previsti L. 250.000.000.000 per le attività di bonifica e ripristino ambientale. Tenendo conto di tale spesa aggiuntiva, l’ammontare totale degli oneri economici è riportato in tab. F.14.

	Tab. F.14 – Costi di bonifica aree industriali  (doc. 2)

	Attività di Bonifica delle aree industriali
	L.250.000.000.000

	Aliquota maggiorazione 30%
	L.75.000.000.000

	Totale intervento per le aree industriali
	L.325.000.000.000


L’ammontare complessivo dell’azione di bonifica è riportato nella tabella F.15.

	Tab. F.15 – Costi complessivi di bonifica (doc. 2)

	Attività di Bonifica dei siti con rifiuti RSU/misti
	L.875.542.210.472

	Attività di Bonifica delle aree industriali 
	L.325.000.000.000

	Totale generale 
	L.1.200.542.210.472


3.10
Conclusioni

Come evidenziato in precedenza, il Piano regionale ha esaminato in particolare la situazione relativa a discariche, principalmente per RSU e per inerti, dimesse. Il quadro generale che ne deriva dall’analisi dei Docc. 1 e 2 è sicuramente poco rassicurante.

A livello regionale risulta:

1. un ambiente deturpato e degradato dalla presenza di molte discariche (696) disseminate in tutto il territorio regionale. Solamente 39 di esse sono giudicate in regola dal punto di vista tecnico e  questo numero scende a 16 se si considerano la distanza dai centri abitati (250 m) e dai corsi d’acqua (150 m). Di queste sono attualmente attive solamente 13.

2. al momento dell’indagine erano attive 57 discariche.

Tornando, invece, ai dati relativi alla Provincia di Catanzaro ed esaminando nel dettaglio le tabelle F.11 e F.12, si evince che:

1. in relazione ai criteri di attribuzione dei punteggi utilizzati nei docc. 1 e 2, vi sono notevoli differenze nella classificazione dei siti. In particolare nel doc. 2, più recente rispetto al doc. 1, i punteggi assegnati sono, in genere, nettamente più bassi rispetto a quelli riportati nel doc. 1. In ogni caso, poiché il doc. 2 è più recente, si è ritenuto ricondurre le seguenti osservazioni conclusive alla classificazione adottata in quest’ultimo documento;

2. in relazione al numero di siti ed al livello di rischio ad essi associato, nella Provincia di Catanzaro sono stati riscontrati:

2.1.  n. 16 siti a rischio ambientale marginale, 

2.2. n. 56 siti a rischio ambientale basso, 

2.3. n. 38 siti a rischio ambientale medio,

2.4. e n. 3 siti a rischio ambientale alto,

3. in relazione ai siti ad alto rischio, nella Provincia di Catanzaro è stata rilevata tale situazione per:

3.1. la discarica in Comune di Girifalco, località San Rocco, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 171 e per la quale è stato previsto un intervento on site;

3.2. la discarica in Comune di Lamezia Terme, località Bagni, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 167 e per la quale è stato previsto un intervento on site;

3.3. la discarica in Comune di Satriano, località Alveo Ancinale, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 167 e per la quale è stato previsto un intervento Off site;

3.4. si segnala inoltre la discarica in Comune di Catanzaro , località Li Comuni, individuato come prioritario dal Piano Regionale in base alla Legge 426/98 (siti di interesse nazionale), e per la quale è stato previsto un intervento on site;
4. in relazione alle tecniche di bonifica, gli interventi proposti fanno riferimento a tecnologie off site. Tale soluzione prevede la rimozione di materiali e suolo inquinato e la loro successiva movimentazione per avviarli in impianti di trattamento autorizzati. Tale scelta dipende dal fatto che, in genere, il quantitativo di rifiuti da movimentare e smaltire non è eccessivo e la tipologia prevalentemente di rifiuti è quella degli urbani;

5. in relazione ai costi di bonifica, la realizzazione degli interventi previsti su tutti i siti censiti comporterebbe un investimento, nella sola Provincia di Catanzaro, pari a circa 123 miliardi di vecchie lire.

4.
IMPIANTI INDUSTRIALI DISMESSI POTENZIALMENTE INQUINATI: PIANO REGIONALE ED ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO

4.1
Introduzione

Nel capitolo 3 sono stati riportati in forma sintetica i principali dati estratti dal Piano delle Bonifiche della regione Calabria (v. docc. 1 e 2). Tali dati sono da riferirsi in particolare a siti da bonificare costituiti da discariche incontrollate o da discariche che presentano problemi costruttivi tali da dare origine a inquinamento di suolo, sottosuolo e falde.

Nel presente capitolo, invece, sono:

1. riportati di dati estratti dal Piano delle Bonifiche della regione Calabria (v. doc. 3) relativi ad impianti industriali dismessi potenzialmente inquinati presenti nella provincia di Catanzaro;

2. descritte le attività svolte al fine di approfondire il tema di cui al punto precedente.

4.2
I siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro elencati nel Piano Regionale

In tab. F.16 è riportato l’elenco dei dati estratti dal Piano delle Bonifiche della regione Calabria (v. doc. 3) relativi ad impianti industriali dismessi potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro. In particolare sono indicati:

1. Comune e località;

2. area di appartenenza e se la stessa è dimessa o in esercizio;

3. indicazioni sul tipo di attività svolta;

4. l’eventuale presenza di zone di stoccaggio e le dimensioni dello stesso.

	Tab. F.16 – I siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro elencati nel Piano Regionale (doc. 3)

	N.
	Comune
	Località
	Area appartenenza
	Dismessa/ in esercizio
	Ditta
	Tipo di attività
	Tipo di rifiuto
	Superficie/ volume / quantità dei rifiuti

	1
	Marcellinara
	
	
	In esercizio
	ATR
	Costruzioni metalmeccaniche
	Olio esausto
	400 Kg

	2
	Catanzaro
	
	
	In esercizio
	Boccuto Gennaro
	Deposito prodotti petroliferi
	Fondami di serbatoi
	4.6 t

	3
	Catanzaro
	
	
	In esercizio
	Borrelli costruzioni
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	45 q

	4
	Davoli
	
	
	Dismessa
	Cartiera S. Vincenzo
	Produzione di carta
	Fanghi
	400 q

	5
	Marcellinara
	
	
	In esercizio
	CEVELAC
	Verniciatura manufatti in legno
	Morchie di vernice
	60 Kg

	6
	Catanzaro
	
	
	In esercizio
	Coluccio Francesco
	Deposito AIMA
	Agrumi
	40 t

	7
	Cerva
	
	
	In esercizio
	Covelli Giuseppe
	Allevamento suini
	Deiezioni animali
	3 t


	Tab. F.16 – I siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro elencati nel Piano Regionale (doc. 3)

	N.
	Comune
	Località
	Area appartenenza
	Dismessa/ in esercizio
	Ditta
	Tipo di attività
	Tipo di rifiuto
	Superficie/ volume / quantità dei rifiuti

	8
	Lamezia Terme
	
	
	In esercizio
	Deposito carburante AGIP - Aeroporto
	Deposito carburante
	Carboni attivi; Fanghi di depurazione; Filtri esausti; olio esausto
	1,180 t; 4.7 t; 350 Kg; 300 Kg

	9
	Marcellinara
	
	
	In esercizio
	Calme
	Leganti idraulici
	Olio esausto; Inerti e residui di lavorazione
	200 lt; 20 t

	10
	Marcellinara
	
	
	In esercizio
	Cottoruga
	Pavimenti
	Olio esausto
	100 lt

	11
	Marcellinara
	
	
	Dismessa
	EDILCHEMICAL
	Produzione rivestimenti plastici ed idropitture
	Morchie di vernice e fondami
	3 mc

	12
	Catanzaro
	
	
	In esercizio
	GORIMA
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	70 mc

	13
	Magisano
	
	
	In esercizio
	ENEL
	Centrale trasformazione elettrica
	trasformatori con PVC
	n.23

	14
	Catanzaro
	
	
	In esercizio
	FIBRONIT
	Vendita materiale edilizio (cemento-amianto)
	Rottami di materiali in eternit
	100 Kg

	15
	Lamezia Terme
	
	
	In esercizio
	Grandinetti Michele
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	110 mc

	16
	Lamezia Terme
	
	
	In esercizio
	Guzzi e Spatafora
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	65 mc

	17
	Lamezia Terme
	
	
	In esercizio
	IPA SUD
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	50 mc

	18
	Pianopoli
	
	
	In esercizio
	ITALGOMMA
	Ricostruzione pneumatici
	Polverino scarto di gomma; carcasse di pneumatici
	1390 q; 212 q

	19
	Montepaone lido
	
	
	In esercizio
	LA JONICA
	Ricostruzione pneumatici
	Polverino scarto di gomma; carcasse di pneumatici
	59 t; 29 t

	20
	Settigiano
	
	
	In esercizio
	Mancuso Benigno
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	80 mc

	21
	Lamezia Terme
	
	
	Dismessa
	Perri Tommaso
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	76 mc

	22
	Lamezia Terme
	
	
	Dismessa
	SARDOIL
	Resine sintetiche
	Rifiuti contenenti amianto
	8,5 t

	23
	Lamezia Terme
	
	
	In esercizio
	SIR
	Resine sintetiche
	Rifiuti contenenti amianto
	3,400 t

	24
	Sambiase
	
	
	In esercizio
	Sottostazione FF.SS.
	Sottostazione elettrica
	Condensatori con PVC
	n.15

	25
	Soverato
	
	
	In esercizio
	Taverniti Vittorio
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	30 mc


	Tab. F.16 – I siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro elencati nel Piano Regionale (doc. 3)

	N.
	Comune
	Località
	Area appartenenza
	Dismessa/ in esercizio
	Ditta
	Tipo di attività
	Tipo di rifiuto
	Superficie/ volume / quantità dei rifiuti

	26
	Sellia marina
	
	
	In esercizio
	THE BIG PAINT
	Idropitture interni ed esterni
	Morchie di vernice
	4 mc

	27
	Argusto
	
	
	In esercizio
	Tinto Francesco
	Conglomerato bituminoso
	Residui di lavorazione
	35 mc

	28
	Sellia marina
	
	
	In esercizio
	Ultragas
	Imbottigliamento GPL
	Morchie di vernice; graniglia e polvere d'acciaio
	1,5 t; 770 Kg

	29
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Zinco sud
	Lavorazioni metalmeccaniche e zincatura metalli
	Fanghi di depurazione
	2 t

	30
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Lamezia speciality film
	Polipropilenici a film
	-
	-

	31
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	PRE.MA.SUD
	Prefabbricati in C.A.
	-
	-

	32
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	SUD PACK
	Lavorazione cartone ondulato
	-
	-

	33
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Cooperativa I° Maggio
	Materie plastiche
	-
	-

	34
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	I.R.T. Sud S.p.A.
	carpenteria metallica per reti telefoniche
	-
	-

	35
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Polisud s.n.c.
	Polistirolo
	-
	-

	36
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Falbo fratelli
	Zootecnia
	-
	-

	37
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Eggsen
	Agricoli-zootecnici
	-
	-

	38
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	ME.CA.
	Recupero batterie
	-
	-

	39
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Romualdo Giovanni
	Celle frigorifere
	-
	-

	40
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	Falbo fratelli
	Insaccati
	-
	-

	41
	Lamezia Terme
	Area ind.
	Nucleo industriale
	In esercizio
	SIFO Hospital
	Apparecchiature ospedaliere
	-
	-


Dall’ esame della tabella precedente si evince che:

1. al momento sono stati censiti 41 siti;

2. il numero ed il tipo di informazioni riportate nella documentazione acquisita (doc. 3) è molto limitato e tale da non permettere considerazioni di dettaglio.

4.3
Le attività svolte al fine di acquisire ulteriori informazioni 

4.3.1
Sintesi

Le attività svolte al fine di acquisire ulteriori informazioni in merito ai siti industriali potenzialmente inquinati sono suddivisibili in due fasi distinte: 

1. la prima fase di raccolta della documentazione. Documenti reperiti:

1.1. Piano Regionale delle Bonifiche (v. doc. 2 e 3). A proposito dei siti industriali, nel doc. 2 si rinvia l’analisi degli stessi ad un Cd-rom che non è stato fornito;

1.2. schede dei siti inquinati censiti nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti presenti in Provincia di Catanzaro (v. doc. 1);

1.3. note sintetiche su alcune procedure 471/99 attivate c/o i Comuni della Provincia;

Non è stato possibile reperire ulteriore documentazione in particolare quella relativa allo stato di attuazione del piano regionale delle Bonifiche.

2. la seconda fase di acquisizione di informazioni sul campo. A tal fine:

2.1. è stata elaborata una scheda di indagine da compilare durante i sopralluoghi e le attività di indagine su siti potenzialmente contaminati;

2.2. sono stati effettuati, in data 25/09/2002 due sopralluoghi alla presenza di addetti della Provincia di Catanzaro e del Dr. Luca De Feo, collaboratore dei professionisti incaricati. Il primo sopralluogo è stato svolto alla SIR (ex Fibrosud) nel Comune di Lamezia Terme, il secondo, invece, all’Edilchemical nel Comune di Marcellinara. 

4.3.2
Documentazione relativa a procedure attivate ai sensi del DM 471/99 

Nella tabella F.17 è riportata una sintesi della documentazione a disposizione relativa a procedure attivate ai sensi del DM 471/99 e relativa a siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro (v. doc. 5).

	Tab. F.17– I siti potenzialmente inquinati presenti nella Provincia di Catanzaro come da informazioni fornite dalla Provincia stessa (doc. 5)

	N.
	Localizzazione 
	Denominazione
	Pareri
	Note

	1
	via Grimaldi - Catanzaro
	Ex officina gas (Italgas)
	La conferenza dei servizi esprime le seguenti osservazioni al piano di caratterizzazione trasmesso dalla “Italgas”:

1) La raccolta e sistemazione dei dati esistenti non risulta organizzata ed analizzata in accordo con i tecnici delle autorità competenti, secondo quanto previsto dal D.M. 471/99;

2) Risulta di difficile consultazione “l’indicazione dell’intervallo temporale di uso degli impianti destinati alle diverse attività” ed “i tempi di dismissione dei singoli impianti e/o fabbricati”;

3) Le informazioni riferite al sito non comprendono tutti gli elementi indicati nell’allegato 4 §I del D.M. 471/99;

4) In relazione all’estensione della superficie del sito (ca. 4.000 mq), le norme tecniche prevedono la realizzazione di almeno 5 punti di indagine e almeno 4 piezometri;

5) Non risulta che siano stati prelevati “campioni del fondo naturale” tanto meno i “due controcampioni ufficiali di controllo” per le verifiche, come previsto dal D.M. 471/99;

6) La formulazione del modello concettuale appare conseguentemente incompleta relativamente alla definizione di: grado ed estensione della contaminazione, percorsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai bersagli ambientali e alla popolazione.
	Nota trasmessa il 17/05/2002 dall’Ammistrazione provinciale al Commissario delegato Emergenza – Catanzaro Lido


	2
	Loc.tà Scordovillo – Lamezia Terme
	Area nord campo nomadi
	A) Il dirigente Settore sviluppo del territorio di Lamezia Terme a seguito del piano di investigazione eseguito presso l’area in oggetto afferma che il sito risulta non inquinato;

B) L’unità operativa di igiene pubblica e tutela ambientale evidenzia le seguenti osservazioni:

1) Esprime perplessità circa la conclusione del piano: “non inquinato”;

2) Mancano le valutazioni sui dati analitici riscontrati per gli olii minerali ricercati nel terreno e nella falda;

3) Nelle operazioni di messa in sicurezza non è definita l’entità di “scortico”.del terreno superficiale;

4) Manca un piano temporale e di gestione delle operazioni di bonifica, messa in sicurezza e ripristino ambientale;

5) Lo svolgimento di ulteriori e urgenti indagini analitiche sul suolo e sotto suolo;

6) Le operazioni di ripristino ambientale vanno riviste alla luce della caratterizzazione di sito inquinato;

7) Non è descritta la fattispecie di discarica;

8) Non è indicato il volume di terreno contaminato e la superficie dell’area interessata;

9) Inserimento nel piano dei criteri di protezione per i lavoratori e per la popolazione.
	A) Nota inviata dal Comune di Lamezia Terme al Settore Ecologia della Provincia.

B) Nota dell’ ASL n.6 al Settore Ecologia della Provincia

	3
	Falerna Scalo (CZ)
	P.V. Q8 (Kuwait Petroleum Italia S.p.A.)
	Risultati delle analisi effettuate:

1) Il prodotto in fase separata presente nell’acquifero è stato totalmente recuperato;

2) La qualità delle acque è al di sotto dei limiti consentiti dal D.M. 471/99;

3) La qualità dei terreni è al di sopra dei limiti consentiti dal D.M. 471/99 per quanto riguarda le concentrazioni degli idrocarburi pesanti, invece gli idrocarburi leggeri e solventi organici risultano a norma.

Gli obiettivi di bonifica del sito in merito alla qualità delle acque sono stati raggiunti.

In merito alla qualità del terreno, in fase di sostituzione del serbatoio di gasolio si dovrà provvedere alla rimozione del terreno contaminato.
	Nota trasmessa dalla I.D.E.A. s.r.l.(tecnologie Ambientali) di Roma alla Kuwait Petroleum Italia S.p.A. di Roma


Dalla tabella si evince che:

A) per l’Ex officina gas (Italgas), di via Grimaldi in Comune di Catanzaro, è in fase di approfondimento il piano di caratterizzazione;

B) per Area nord campo nomadi, in Loc.tà Scordovillo in Comune di Lamezia Terme, è stato ipotizzato lo svolgimento di ulteriori e urgenti indagini analitiche sul suolo e nel sottosuolo ;

C) per il sito della Q8 (Kuwait Petroleum Italia S.p.A.) in Comune di Falerna Scalo, risulta, da comunicazioni della I.D.E.A. s.r.l.(tecnologie Ambientali), che gli obiettivi di bonifica del sito in merito alla qualità delle acque sono stati raggiunti.

4.3.3
La scheda di indagine predisposta

Al fine di raccogliere tutte le informazioni più importanti di un sito potenzialmente inquinato in modo sintetico ma allo stesso tempo esauriente, è stata predisposta una scheda di indagine da compilare durante i sopralluoghi e le attività di indagine su siti potenzialmente contaminati (v. all. 1). Tale documento è stato elaborato, in particolare, facendo riferimento a quanto contenuto nella Deliberazione della Giunta Regionale (EMILIA ROMAGNA) n° 1183 del 24/05/1996, L.R. 27/94, art 33 - Direttive tecniche di riferimento per le bonifiche delle zone inquinate.

Nella tabella F.18 è riportata l’articolazione della scheda di indagine (v. all. 0).

	Tab. F.18 – Articolazione della scheda di indagine 

	N.
	Tipo di informazione
	Parametri presenti in ciascun tipo di informazione

	1
	Dati di partenza
	Dati relativi al sito potenzialmente inquinato da visionare e al rilevatore incaricato del sopralluogo.

	2
	Descrizione qualitativa del contesto territoriale
	La presenza di edifici all’interno del sito, l’eventuale presenza di vegetazione, la morfologia, l’idrogeologia, la stabilità, l’idrografia, la presenza di pozzi e foto illustrative del contesto territoriale.

	3
	Descrizione qualitativa delle caratteristiche del sito
	Tipologia della zona contaminata, presenza di recinzione, modo per accedere al sito, uso attuale del sito e foto illustrative sul sito. 

	4
	Ricostruzione storica del sito
	Informazioni sulle attività svolte in passato all’interno del sito e sugli interventi effettuati in passato su di esso.

	5
	Descrizione di dettaglio sull’accumulo di rifiuti presente e sulla zona di suolo o sottosuolo potenzialmente inquinato
	Dati sul volume del corpo dei rifiuti, la relativa pianta e sezione, il rischio di contaminazione imputabile alle attività industriali del sito, presenza della copertura, della vegetazione, del percolato, di condutture e foto sull’ammasso dei rifiuti.

	6
	Eventuali misure di protezione e controllo presenti
	Eventuale presenza di piezometri, opere di captazione del biogas, canali di raccolta e impermeabilizzazione di superficie e di parete.


4.3.4
Le informazioni acquisite tramite i sopralluoghi effettuati

Come già accennato nel paragrafo 4.3.1 sono stati effettuati, in data 25/09/2002 due sopralluoghi alla presenza di addetti della Provincia di Catanzaro. Il primo sopralluogo è stato svolto alla SIR (ex Fibrosud) nel Comune di Lamezia Terme (v. la scheda di sopralluogo allegata, all. 2), il secondo, invece, all’Edilchemical nel Comune di Marcellinara (v. la scheda di sopralluogo allegata, all. 3)

Sulla base delle informazioni raccolte emerge che:

1. in relazione al primo sopralluogo (SIR, ex Fibrosud), il sito si trova in pianura, al suo interno si trovano un inceneritore (realizzato ma mai entrato in funzione),, un impianto di compostaggio e un impianto di depurazione. Adiacente al sito, che presenta una buona recinzione, si estende una pineta e a circa 600 m scorre il torrente Turna. 

Fino a qualche anno, nell’area in questione, era attiva la FIBROSUD, all’atto della chiusura risultavano stoccate circa 7.000 m3 (dato da verificare) di fibre di vetro in alcune vasche facenti parte degli impianti di depurazione. Successivamente per opera di due ordinanze commissariali sono stati effettuati due interventi di messa in sicurezza caratterizzati dall’adozione di impermeabilizzazioni di fondo, laterali e di superficie realizzate con teli in HDPE;

2. in relazione al secondo sopralluogo (EDILCHEMICAL), il sito, dotato di buona recinzione, è ubicato nella valle attraversata dal fiume Amato. Intorno ad esso non sono presenti costruzioni civili ma solo insediamenti industriali. Non è stato possibile reperire informazioni, in quanto, al momento del sopralluogo, il sito risultava chiuso e abbandonato. 

L’esperienza acquisita nel corso dei sopralluoghi effettuati suggerisce (ad esempio, non è stato possibile visionare il sito della EDILCHEMICAL, in quanto all’atto del sopralluogo risultava chiuso e abbandonato) la necessità di effettuare i sopralluoghi:

1. alla presenza dei proprietari dell’area;

2. alla presenza, se possibile, di personale che abbia lavorato presso gli impianti oggetto di indagine e ciò al fine di acquisire il maggior numero di informazioni disponibili e, soprattutto, informazioni mirate;

3. di acquisire, prima del sopralluogo, tutte le informazioni disponibili presso gli uffici provinciali (come ad esempio pratiche relative alle emissioni in atmosfera o agli scarichi in corpo idrico o allo smaltimento ed al recupero di rifiuti).

4.4
Possibili attività future

Anche al fine di monitorare i dati, con particolare riferimento a quelli connessi a siti industriali, si ritiene necessario organizzare presso gli uffici dell’assessorato ambiente una struttura tecnica i cui ulteriori scopi siano quelli di svolgere, con riferimento agli interventi di bonifica, attività di:

1. controllo e verifica;

2. monitoraggio;

3. certificazione finale di avvenuta bonifica.

In tal senso, il presente Piano si pone come base per l’avvio, da parte dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, di:

1. attività di indagine e di controllo, utilizzando la scheda appositamente predisposta (v. all. 1);

2. attività di valutazione dei costi di bonifica e di messa in sicurezza sulla base delle indicazioni riportate nel § 5;

3. modalità da adottare nell’espletamento delle pratiche relative a progetti di bonifica. A tale proposito in tab. F.19 sono riportate informazioni estratte dal doc. 6, sito internet della Provincia di Bologna.

	Tab. F.19  – Modalità da adottare nell’espletamento delle pratiche relative a progetti di bonifica (informazioni estratte dal doc. 6, sito internet della Provincia di Bologna)

	N
	Fase
	Azioni
	Prodotti

	1
	INIZIATIVA
	protocollare ricevimento domanda (comunicazione in entrata); protocollare segnalazione organi di controllo (comunicazione in entrata);
	apertura nuovo fascicolo; domanda e documenti allegati (comunicazione in entrata); istanza di ufficio (comunicazione in uscita)

	2
	RICOGNIZIONE PRELIMINARE
	lettura di conformità e verifica completezza della domanda e della documentazione PRODOTTI: accertamento documentale
	

	3
	INTEGRAZIONE
	: protocollare richiesta di integrazioni (comunicazione in uscita); protocollare ricevimento delle integrazioni (comunicazione in entrata); valutazione delle integra
	richiesta di integrazioni (comunicazione in uscita); ricevimento delle integrazioni (comunicazione in entrata)

	4
	AVVIO
	protocollare lettera avvio formale del procedimento (comunicazione in uscita);
	lettera avvio procedimento (comunicazione in uscita); affissione albo pretorio

	5
	DINIEGO
	dichiarazione della insussistenza dei presupposti e/ o dei requisiti (comunicazione in uscita)
	protocollare dichiarazione della insussistenza dei presupposti e/ o dei requisiti (comunicazione in uscita

	6
	ISTRUTTORIA TECNICA e AMMINISTRATIVA
	protocollare richiesta parere altri enti (comunicazione in uscita); protocollare ricevimento parere da altri enti (comunicazione in entrata); esame e valutazione preliminare dei documenti
	richiesta parere altri enti (comunicazione in uscita); ricevimento parere da altri enti (comunicazione in entrata)

	7
	CONSULTAZIONE/ AUDIZIONE
	iscrizione O.d.G. commissione consiliare
	estratto commissione consiliare (immissione nel fascicolo da parte delle segreteria della commissione

	8
	SOPRALLUOGO (ISTRUTTORIA MATERIALE)
	verifica situazione di fatto PRODOTTI: verbale sopralluogo (comunicazione interna)
	

	9
	ISTRUTTORIA DECISORIA
	predisposizione atto parere (delibere/ determine)
	riferimento tecnico/ amministrativo (comunicazione interna)

	10
	DECISIONE
	approvazione deliberazione (delibere); emanazione/ esecuzione att
	delibera di approvazione del progetto (comunicazione in uscita)


5.
L'INQUINAMENTO DI SUOLO E SOTTOSUOLO: TECNICHE E COSTI DELLE BONIFICHE

5.1
Introduzione

In questo capitolo sono riportate informazioni circa:

1. le principali tecniche di bonifica;

2. i costi per l’applicazione delle principali tecnologie applicabili.

I dati di seguito riportati:

1. sono stati estratti dal doc. 4;

2. potranno essere utilizzati dai competenti uffici della Provincia di Catanzaro al fine di stimare gli investimenti necessari nelle attività di bonifica.

5.2
Descrizione e costi delle principali tecniche di contenimento e di bonifica

Il primo passaggio per verificare se un sito è inquinamento è quello di procedere alle indagini nel suolo, sottosuolo e delle acque sotterranee. Nell’allegato 2 (Procedure di riferimento per il prelievo e l'analisi dei campioni) di D.M. 471/1999 sono riportati i criteri da adottarsi ( nelle fasi di indagine, campionamento e analisi ( per la caratterizzazione dei siti inquinati o potenzialmente inquinati.

Se si superano i limiti di legge (v. all. 1 del D.M. 471/1999) occorre procedere alla bonifica del sito. Al fine di stimare i costi di bonifica, qui di seguito sono riportate indicazioni relative ai principali tipi di intervento che è possibile adottare. Questi sono essenzialmente:

1. tecniche di isolamento o di messa in sicurezza. Tali interventi hanno lo scopo di impedire la propagazione della contaminazione al di fuori del sito inquinato e consistono nell'isolare la porzione di terreno contaminato con una impermeabilizzazione superficiale e/o con una barriera laterale che si innesta in uno strato impermeabile di fondo. Tale strato può essere naturale o realizzato con tecniche particolari. In tab. F.20 sono riportati i costi relativi alle principali tecniche di realizzazione di tali barriere; 

2. tecniche di bonifica. Facendo riferimento alle definizioni di legge riportate nella tabella F.4, le tecniche di bonifica consistono in:

2.1. interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti. In generale, l’eliminazione delle fonti si ottiene con la rimozione dei materiali inquinati e/o inquinanti e con il loro successivo smaltimento in idonei impianti;

2.2. interventi atti a ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti ( presenti nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque superficiali o nelle acque sotterranee ( ad un livello uguale o inferiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti nel DM 471/1999. Le tecniche di bonifica adottabili per raggiungere questi scopi sono numerose e molte di queste sono ancora in fase di sperimentazione. Per una dettagliata carrellata sulle tecniche applicabili e sui relativi si rimanda alla pagina web contenuta al seguente indirizzo http://www.frtr.gov/. La completezza delle informazioni riportate e l’elevato spessore tecnico che lo contraddistingue, fanno di questo sito la più importante fonte sul tema in oggetto. In tab. F.21, sono riportate alcune indicazioni di sintesi relative sia alla descrizione delle principali tecniche e sia costi.

	Tab. F.20 – Costi tipici delle tecnologie per la realizzazione di barriere di contenimento (i dati sono stati estratti dal doc. 4)

	N.
	Tecnica applicabile
	Descrizione di sintesi
	Euro/m2 verticale)

	3
	Palizzata in pannelli di acciaio
	Il tipo di palizzata tradizionale viene realizzato per infissione di palancole accostate, dello spessore di 0,01 - 0,02 m e dagli svariati profili tipo. Le palancole vengono assemblate fuori terra in numero opportuno e vengono installate nel terreno con battitura tramite martello a pressione o con vibrazioni raggiungendo la profondità massima di 20 m. 
	100-200

	1
	Diaframma in suolo-bentonite o cemento-bentonite
	La forma più semplice di barriera ed escavazione è la barriera argillosa, realizzata mediante una trincea riempita di materiale argilloso, si sostituisce al terreno originario un materiale a bassa permeabilità (suolo-bentonite o cemento-bentonite)
	100-200

	2
	Diaframma in calcestruzzo plastico
	La miscela impermeabilizzante utilizzata per riempire la trincea, in questo caso è costituita da acqua, bentonite, cemento ed inerti. Si utilizza quando sono richieste elevate caratteristiche di resistenza meccanica
	200-400



	6
	Geomembrane
	La tenuta idraulica dei muri delle barriere laterali realizzate con lo scavo di una trincea può essere migliorata utilizzando in aggiunta ad una delle tecniche descritte una geomembrana. Si utilizzano pannelli in materiale sintetico come HDPE e PVC che vengono inseriti nel terreno e saldati tra loro. L'inserimento avviene tramite moduli speciali che poi vengono sfilati oppure tramite escavazione di strette trincee dove vengono inseriti i fogli.
	100÷300

	7
	Iniezione per permeazione di miscele liquide autoindurenti
	Si procede all’iniezione di un fluido viscoso in fori di sondaggio ad una pressione inferiore a quelle di rottura del terreno, al fine di saturare i vuoti intergranulari esistenti. Tale tecnica è applicabile i suoli molto permeabili, a granulometria sabbiosa e/o ghiaiosa e con scarsa frazione fine.
	100÷200

	4
	Jet grouting (Cementazione per iniezione di malta fluida ad elevata pressione)
	Nella versione comune a colonne secanti, in un primo momento si realizza un foro in genere di 100 mm di diametro quindi, dopo aver raggiunto la profondità di progetto (anche 20-30 m), si inserisce nel foro un dispositivo rotante con annesso alla base un sistema di ugelli diretti orizzontalmente. Un getto fluido viscoso (cemento, bentonite, acqua) viene spinto fuori dagli ugelli ad una velocità molto alta dovuta alla pressione di 200-600 bar indotta nel condotto di perforazione. Il getto scioglie il terreno circostante al foro, portando in superficie il materiale asportato e creando di conseguenza un sottile disco circolare che viene simultaneamente riempito con la sospensione indurente. Il contemporaneo movimento verticale verso l'alto dello strumento fa si che si formi una colonna cilindrica cementata. Ripetendo tale procedura operativa ad una distanza opportuna tale da avere una compenetrazione nella prima colonna e un numero di volte necessario, si perviene alla barriera di colonne secanti impermeabili realizzate per gettiniezione.
	150-300

	5
	Deep soil mixing Miscelazione di suolo in profondità
	Questa tecnica consiste nell'inserimento nel terreno di un sistema multiplo di alberi rotanti (almeno tre) con calettate delle eliche miscelatrici le quali determinano un rimescolamento del suolo. Gli alberi sono cavi all'estremità inferiore, ciò consente l'iniezione nel sottosuolo di una miscela fangosa a base di bentonite. Ripetendo la procedura ora descritta si ottiene una barriera continua formata da una serie di colonne dello spessore di 50 90 cm. 
	100-200


	Tab. F.21 – Costi di realizzazione di alcuni tipi di bonifiche (il testo ed i dati riportati sono stati estratti dal doc.3)

	N
	Tipo
	Descrizione sintetica
	Costi
	Osservazioni

	1
	BIOVENTING
	Il Bioventing rientra tra le tecnologie classificate come in Situ. E’, cioè, una tecnica di bonifica che non prevede rimozione del terreno e che si effettua direttamente sul sito contaminato. 

Consiste nell’introduzione nello strato di  sottosuolo insaturo di ossigeno gassoso. L’ossigeno introdotto facilita l’attività di degradazione operata dai batteri normalmente presenti nel terreno.

La progettazione di un sistema di bonifica mediante BIOVENTING deve prevedere l’acquisizione di dati specifici del sito mediante la realizzazione di campi prova per valutare l’efficacia della biodegradazione in situ.
	I costi per un tipico sistema di bioventing variano da 10 a 70 dollari per m3 di terreno trattato
	I fattori che influiscono sul costo del bioventing sono:

1. il tipo di contaminanti e la loro concentrazione;

2. la permeabilità dei terreni;

3. il raggio di influenza dei pozzi ed il loro numero;

4. la portata di pompaggio;

5. ed il trattamento dei gas di risulta.

Questa tecnologia non richiede attrezzature costose. Il funzionamento e la manutenzione di un sistema di bioventing necessita di un numero di addetti relativamente basso. 

	2
	BIOREMEDIATION
	Anche la BIOREMEDIATION rientra tra le tecnologie classificate come in Situ. 

Il metodo consiste nell’utilizzo dei microorganismi idonei alla degradazione dei composti organici inquinanti. Tali microorganismi sono già presenti nel sottosuolo e per la bonifica si devono selezionare i ceppi più idonei ed incrementarne la crescita nel terreno mediante opportune e mirate aggiunte di nutrienti (azoto e fosforo) ed eventualmente ossigeno. 

E’ necessaria la caratterizzazione microbiologica del sito, per la definizione di interventi di bioremediation.
	I costi per un tipico sistema di BIOREMEDIATION variano da 30 a 100 dollari per m3 di terreno trattato
	Le variabili principali che influenzano il costo di tale tipo di tecnica sono la natura e la profondità dei contaminanti

	3
	SOIL VAPOR EXTRACTION


	Anche la Soil Vapor Extraction (indicata anche con l’acronimo SVE) rientra tra le tecnologie classificate come in Situ. 

La tecnologia consiste nel mettere in depressione lo strato di terreno insaturo creando un flusso controllato di aria per rimuovere i contaminanti volativi e quelli semivolatili. Il gas proveniente dal sottosuolo deve essere trattato per separare o distruggere i contaminanti. I pozzi di estrazione verticale sono realizzati a profondità di 1,5 m fino ad arrivare a profondità maggiori di 90 metri. 

Pozzi di estrazione orizzontale (installati in trincee) possono essere utilizzati a seconda della zona interessata dai contaminati e/o da altri fattori relativi al sito.
	I costi per un tipico sistema di SVE in situ variano da 10 a 50 dollari per m3 di terreno trattato 

Un impianto pilota ha costi variabili tra 10.000 e 100.000 dollari.
	I costi per l’applicazione della SVE in situ sono strettamente connessi alle caratteristiche del sito e dipendono:

1. dalla dimensione del sito;

2. dalla natura e dal livello dell’inquinamento;

3. dalle caratteristiche idrogeologiche dell’area;

Questi fattori influenzano il numero dei pozzi, la capacità della soffiante ed il livello di depressione richiesto e la durata del trattamento.

Le attrezzature per il trattamento dei gas di risulta influenzano in maniera significativa i costi.

Altri costi sono dovuti alla depurazione delle acque di falda estratte durante la realizzazione dell’intervento.


	Tab. F.22 – Costi di realizzazione di alcuni tipi di bonifiche (il testo ed i dati riportati sono stati estratti dal doc. 4)

	N
	Tipo
	Descrizione sintetica
	Costi
	Osservazioni

	4
	Biopiles
	Le Biopiles rientrano tra le tecnologie classificate come Ex Situ.

Il trattamento consiste nel trattare il terremo proveniente dallo scavo mescolandolo con ammendante e posizionandolo in un cumuli dotati di sistemi:

1. di raccolta del percolato;

2. di aerazione;

Il sistema è utilizzato per ridurre le concentrazioni di componenti del petrolio attraverso l’uso della biodegradazione.

Umidità, nutrienti, ossigeno e pH possono essere controllati per migliorare la biodegradazione.
	I costi per un trattamento con Biopiles variano da 130 a 260 dollari per m3 di terreno trattato 


	I costi dipendono dai contaminanti, dalle procedure da utilizzare e necessarie per il pre ed il post trattamento del terreno e per i controllo delle emissioni in atmosfera. 

Il sistema è relativamente semplice e richiede poco personale per la conduzione e la manutenzione degli impianti. 

	5
	Excavation, Retrieval, and Off-Site Disposal
	In questo caso il materiale contaminato è rimosso e trasportato in impianti di trattamento opportuni e/o in discariche autorizzate. In quest’ultimo caso possono essere necessari pretrattamenti prima dello smaltimento.


	I costi per la rimozione e lo smaltimento variano da 300 a 510 dollari per t di terreno smaltito a seconda del tipo di tipo di materiale e dei metodi di scavo.
	Queste stime includono i costi di:

1. scavo;

2. rimozione; 

3. trasporto;

4. smaltimento.




6.
CONCLUSIONI

In merito alla presenza di siti potenzialmente contaminati nella Provincia di Catanzaro è possibile distinguere tra:

1. discariche utilizzate in prevalenza per rifiuti urbani;

2. siti industriali.

Per ciò che riguarda le discariche si conclude che:

1. non sono state acquisite ulteriori indicazioni rispetto a quelle fornite nei docc. 1 e 2. Ulteriori dettagli potranno essere ricavati dal questionario di dettaglio sulle caratteristiche degli impianti predisposto e fornito alla provincia e trasmesso ai gestori degli impianti discarica;

2. dai Docc. 1 e 2 si deduce un quadro generale sicuramente poco rassicurante per la presenza di molte discariche disseminate su tutto il territorio. In particolare si evince che:

2.1. in relazione ai criteri di attribuzione dei punteggi utilizzati nei docc. 1 e 2, vi sono notevoli differenze nella classificazione dei siti. In particolare nel doc. 2, più recente rispetto al doc. 1, i punteggi assegnati sono, in genere, nettamente più bassi rispetto a quelli riportati nel doc. 1. In ogni caso, poiché il doc. 2 è più recente, si è ritenuto ricondurre le seguenti osservazioni conclusive sulla classificazione adottata in quest’ultimo documento;

2.2. in relazione al numero di siti ed al livello di rischio ad essi associato, nella Provincia di Catanzaro sono stati riscontrati:

2.2.1. n. 16 siti a rischio ambientale marginale, 

2.2.2. n. 56 siti a rischio ambientale basso, 

2.2.3. n. 38 siti a rischio ambientale medio,

2.2.4. e n. 3 siti a rischio ambientale alto,

2.3. in relazione ai siti ad alto rischio, nella Provincia di Catanzaro è stata rilevata tale situazione per:

2.3.1. la discarica in Comune di Girifalco, località San Rocco, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 171 e per la quale è stato previsto un intervento on site;

2.3.2. la discarica in Comune di Lamezia Terme, località Bagni, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 167 e per la quale è stato previsto un intervento on site;

2.3.3. la discarica in Comune di Satriano, località Alveo Ancinale, per la quale il punteggio di rischio è risultato pari a 167 e per la quale è stato previsto un intervento Off site;

2.3.4. si segnala inoltre la discarica in Comune di Catanzaro , località Li Comuni, individuato come prioritario dal Piano Regionale in base alla Legge 426/98 (siti di interesse nazionale), e per la quale è stato previsto un intervento on site;
2.4. in relazione alle tecniche di bonifica, gli interventi proposti fanno riferimento a tecnologie off site. Tale soluzione prevede la rimozione di materiali e suolo inquinato e la loro successiva movimentazione per avviarli in impianti di trattamento autorizzati. Tale scelta dipende dal fatto che, in genere, il quantitativo di rifiuti da movimentare e smaltire non è eccessivo e la tipologia prevalentemente di rifiuti è quella degli urbani;

2.5. in relazione ai costi di bonifica, la realizzazione degli interventi previsti su tutti i siti censiti comporterebbe un investimento, nella sola Provincia di Catanzaro, pari a circa 123 miliardi di vecchie lire.

Per ciò che riguarda i siti industriali potenzialmente inquinati, le attività svolte nel presente Piano al fine di acquisire ulteriori informazioni sono suddivisibili in due fasi distinte: 

1. la prima fase di raccolta della documentazione. Documenti reperiti:

1.1. Piano Regionale delle Bonifiche (v. doc. 2 e 3). A proposito dei siti industriali, nel doc. 2 si rinvia l’analisi degli stessi ad un Cd-rom che non è stato fornito;

1.2. schede dei siti inquinati censiti nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti presenti in Provincia di Catanzaro (v. doc. 1);

1.3. note sintetiche su alcune procedure 471/99 attivate c/o i Comuni della Provincia;

Non è stato possibile reperire ulteriore documentazione in particolare quella relativa allo stato di attuazione del piano regionale delle Bonifiche.

2. la seconda fase di acquisizione di informazioni sul campo. A tal fine:

2.1. è stata elaborata una scheda tipo di indagine da compilare durante i sopralluoghi e le attività di indagine su siti potenzialmente contaminati;

2.2. sono stati effettuati, in data 25/09/2002 due sopralluoghi alla presenza di addetti della Provincia di Catanzaro e del Dr. Luca De Feo, collaboratore dei professionisti incaricati. Il primo sopralluogo è stato svolto alla SIR (ex Fibrosud) nel Comune di Lamezia Terme, il secondo, invece, all’Edilchemical nel Comune di Marcellinara. Sulla base delle informazioni raccolte emerge che:

2.5.1. in relazione alla prima indagine (SIR ,ex Fibrosud), il sito si trova in pianura, al suo interno si trovano un inceneritore (realizzato ma mai entrato in funzione),, un impianto di compostaggio e un impianto di depurazione. Adiacente al sito, che presenta una buona recinzione, si estende una pineta e a circa 600 m scorre il torrente Turna. 

Fino a qualche anno, nell’area in questione, era attiva la FIBROSUD, all’atto della chiusura risultavano stoccate circa 7.000 m3 (dato da verificare) di fibre di vetro in alcune vasche facenti parte degli impianti di depurazione. Successivamente per opera di due ordinanze commissariali sono stati effettuati due interventi di messa in sicurezza caratterizzati dall’adozione di impermeabilizzazioni di fondo, laterali e di superficie realizzate con teli in HDPE;

2.2.2. in relazione al secondo sopralluogo (EDILCHEMICAL), il sito, dotato di buona recinzione, è ubicato nella valle attraversata dal fiume Amato. Intorno ad esso non sono presenti costruzioni civili ma solo insediamenti industriali. Non è stato possibile reperire informazioni, in quanto, al momento del sopralluogo, il sito risultava chiuso e abbandonato. 

Anche al fine di aggiornare i dati del Piano, con particolare riferimento a quelli connessi a siti industriali, si ritiene necessario organizzare presso gli uffici dell’assessorato ambiente una struttura tecnica i cui ulteriori scopi siano quelli di svolgere, con riferimento agli interventi di bonifica, attività di:

1. controllo e verifica;

2. monitoraggio;

3. certificazione finale di avvenuta bonifica.

In tal senso, il presente Piano si pone come base per l’avvio, da parte dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, di:

1. indagine e di controllo, utilizzando la scheda appositamente predisposta (v. all. 1);

2. valutazione dei costi di bonifica e di messa in sicurezza sulla base delle indicazioni riportate nel § 5.







�Il Ministro dell'ambiente, avvalendosi dell'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente (ANPA), di concerto con i Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato e della sanità, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano


� Il dato riportato in tab. 3.2 è stato estratto dalla tabella  e dall’istogramma a pag. 368 del Doc. 2. A tale proposito si segnale che tale dato non corrisponde con quanto riportato nello stesso doc. 2 a pag. 373.


� A tale proposito, si rileva che sulla base dei risultati dell’indice di rischio (il massimo punteggio è pari a 171) la classificazione delle classi di rischio presenta delle anomalie.





Piano Provinciale della Gestione dei Rifiuti (Marzo 2003)

3/53
Parte F) Piano delle Bonifiche: analisi e spunti per l’aggiornamento del Piano Regionale


_1109676981.xls
Grafico2

		Bassa

		Medio-bassa

		Medio-alta



Permeabilità siti CZ

16

49

42



siti potenzialmente inquinati

		N.		ATO		COMUNE		Abitanti [anno 2000]		Superficie [Kmq]		N° siti potenzialmente inquinati

		1		4		Albi		1,128		28.86		1

		2		4		Amaroni		2,500		9.7		1

		3		4		Amato		937		20.9		2

		4		4		Andali		951		17.92		1

		5		4		Argusto		555		7.12		1

		6		4		Badolato		3,651		34.1		7

		7		4		Belcastro		1,399		52.78		1

		8		4		Borgia		7,122		42		2

		9		4		Botricello		4,843		15.24		2

		10		4		Caraffa Di Catanzaro		2,117		24.7		1

		11		4		Cardinale		2,962		31.19		2

		12		4		Carlopoli		1,893		16.32		2

		13		4		Catanzaro		97,252		111.34		2

		14		4		Cenadi		661		11.16		0

		15		4		Centrache		514		7.87		0

		16		4		Cerva		1,378		21.01		1

		17		4		Chiaravalle Centrale		7,617		23.33		1

		18		4		Cicala		1,046		9.06		1

		19		4		Conflenti		1,706		31		2

		20		4		Cortale		2,763		29.29		2

		21		4		Cropani		3,952		43.63		1

		22		4		Curinga		6,872		51.47		2

		23		4		Davoli		5,411		25.73		1

		24		4		Decollatura		3,452		50.35		3

		25		4		Falerna		3,927		23.85		2

		26		4		Feroleto Antico		2,140		22.01		1

		27		4		Fossato Serralta		608		12.31		1

		28		4		Gagliato		595		6.99		1

		29		4		Gasperina		2,752		6.86		0

		30		4		Gimigliano		3,673		32.44		1

		31		4		Girifalco		6,652		43.06		2

		32		4		Gizzeria		4,071		35.93		1

		33		4		Guardavalle		5,442		60.4		3

		34		4		Isca Sullo Ionio		1,661		22.97		2

		35		4		Jacurso		839		21.64		1

		36		4		Lamezia Terme		71,624		160.24		2

		37		4		Magisano		1,362		31.7		1

		38		4		Maida		4,430		58.24		0

		39		4		Marcedusa		604		16.27		1

		40		4		Marcellinara		2,170		20.63		1

		41		4		Martirano		1,049		14.57		1

		42		4		Martirano Lombardo		1,468		19.83		1

		43		4		Miglierina		966		13.9		1

		44		4		Montauro		1,459		11.54		1

		45		4		Montepaone		4,406		15.95		3

		46		4		Motta Santa Lucia		883		25.89		2

		47		4		Nocera Tirinese		4,894		46.23		1

		48		4		Olivadi		656		7.07		1

		49		4		Palermiti		1,439		18.27		1

		50		4		Pentone		2,183		12.29		1

		51		4		Petrizzi		1,313		21.48		1

		52		4		Petrona'		3,033		45.5		2

		53		4		Pianopoli		2,373		24.35		2

		54		4		Platania		2,683		24.64		1

		55		4		San Floro		601		18.18		2

		56		4		San Mango D'aquino		1,994		6.99		0

		57		4		San Pietro A Maida		4,352		16.35		2

		58		4		San Pietro Apostolo		1,960		11.51		1

		59		4		San Sostene		1,133		31.92		3

		60		4		Santa Caterina Dello Ionio		2,304		41.24		0

		61		4		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		2,443		20.44		4

		62		4		San Vito Sullo Ionio		2,113		17.37		2

		63		4		Satriano		3,129		22.02		2

		64		4		Sellia		605		12.7		1

		65		4		Sellia Marina		6,266		40.86		1

		66		4		Serrastretta		3,626		41.2		1

		67		4		Sersale		5,122		53.01		2

		68		4		Settingiano		2,387		14.29		1

		69		4		Simeri Crichi		3,793		46.75		1

		70		4		Sorbo San Basile		998		58.69		1

		71		4		Soverato		10,689		7.65		3

		72		4		Soveria Mannelli		3,556		20.37		2

		73		4		Soveria Simeri		1,661		22.09		1

		74		4		Squillace		3,640		33.77		1

		75		4		Staletti		2,362		11.94		1

		76		4		Taverna		2,699		132.46		1

		77		4		Tiriolo		4,121		28.98		1

		78		4		Torre Di Ruggiero		1,856		24.81		1

		79		4		Vallefiorita		2,364		13.83		4

		80		4		Zagarise		1,918		48.79		1

						Totale		381,729		2391.33		118





elenco descrittivo

		COMUNE		LOCALITA'		AREA		VOLUME		Tipologia rifiuto		PERMEABILITA'		DISTANZA CENTRO ABITATO		DISTANZA CORSI D'ACQUA		VINCOLI		MORFOLOGIA		AUTORIZZAZIONE		GEOLOGIA		FORMAZIONE SUPERFICIALE		RECINZIONE		IMPERMEABILIZZAZIONE FONDO		IMPERMEABILIZZAZIONE PARETI		RACCOLTA ACQUE METEORICHE		RACCOLTA PERCOLATO		SITUAZIONE DI RISCHIO

		Albi		Taverna vecchia		540		3,240		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100				Zona valliva		n.d.		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Discarica localizzata a 100 m da un corso d'acqua.

		Amaroni		Manca del bosco		5,000		15,000		-		Medio-bassa		1,000		100				Scarpata/versante		Si - Dismessa		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

		Amato		Serralta		2,800		8,400		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		4,000		500		Idrogeologico		Area pianeggiante		n.d. - dismessa		Conglomerati sabbiosi composti da elementi da elementi provenienti dal disfacimento di rocce metamorfiche		Conglomerati poco consolidati		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Rifiuti ammassati nelle immediate vicinanze del Fiume Amato

				Valle ombrera		450		2,250		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		500		150		Archeologico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		depositi alluvionali ciottolosi e ghiaiosi a contatto con formazione argillo-siltosa		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Rifiuti ammassati nelle immediate vicinanze del Fiume Amato

		Andali		Fosso Vipera		900		2,700		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Medio-bassa		500		500				Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Argusto		Tofalo		900		2,250		-		Medio-bassa		1,000		300				Scarpata/versante		Si - Dismessa		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		Buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

		Badolato		San Marini		600		1,800		-		Medio-bassa		1,500		300				Area pianeggiante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Ropani		2,000		4,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Medio-bassa		1,200		250				Zona valliva		No		n.d.		n.d.		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

				Torrente Vodà		900		900		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici		Elevata		0		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		depositi alluvionali		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

				Torrente Gallipari		4,500		6,750		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici		Elevata		800		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		depositi alluvionali		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

				Poleio		400		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		1,500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		Argille		-		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

				Cafone		3,000		6,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		50		20		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

				Grillo		800		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		1,000		120		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti specialmente in prossimità degli alvei

		Belcastro		Mazzacani		1,800		7,200		-		Bassa		4,500		100		Urbanistico		Area pianeggiante		No		argille sabbiose con locali intercalazioni di sabbie e arenarie		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) discarica localizzata a 100 m da Fosso di Crima

		Borgia		Dirupi		5,600		16,800		Ingombranti, elettrodomestici, rsu		Elevata		500		250		Paesistico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		depositi sabbiosi, ghiaiosi e conglomeratico sabbiosi con sottili livelli di calcare		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti.

				Soverelle		300		600		elettrodomestici, inerti e materiali da costruzione		Elevata		500		100		Idrogeologico		Area pianeggiante		No		Sabbie e arenarie		-		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti.

		Botricello		Lochicello		1,600		9,600		ingombranti, elettrodomestici,  carcasse auto		Bassa		2,800		100				Area in rilievo		Si - Dismessa		Argille siltose e sabbie		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

				S.Maria		2,000		8,000		ingombranti, elettrodomestici,  carcasse auto		Bassa		750		100				Area in rilievo		No		Argille siltose e sabbie		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

		Caraffa Di Catanzaro		Provinciale Caraffa-Borgia		6,000		30,000		-		Elevata		100		100		idrogeologico		Zona valliva		No		Sabbie e conglomerati poco cementati		-		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Cardinale		Razzona		10,000		80,000		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		700		400		Idrogeologico - paesistico		Zona valliva		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		Si		Si		Si		Si		-

				Razzona																		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

		Carlopoli		Pignataro		6,000		30,000		ingombranti, rsu, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100		Idrogeologico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) discarica situata a 100 m dal Vallone Pignataro.

				Carigliette		900		2,700		-		Medio-bassa		300		750				Scarpata/versante		n.d.		Scisti filladici		-		n.d.		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Catanzaro		Comuni		42,000		504,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,000		500		Area Parco		Scarpata/versante		n.d.		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Alli

		Cenadi		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Centrache		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Cerva		Pappariello-Vaima		2,500		12,500		-		Medio-bassa		500		50		-		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		Si		Si		Si		Si		Si		-

		Chiaravalle Centrale		Gigliara		1,500		10,500		-		Medio-bassa		1,500		180		Paesistico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Cicala		Fama		2,000		20,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		1,000		200		-		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		Si		Si		No		Si		Scarico abusivo di rifiuti

		Conflenti		San Mazzeo		875		7,000		rsu, inerti, ingombranti, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		800		300		Archeologico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		Scisti filladici		Materiale detritico proveniente dal disfacimento dei rilievi circostanti		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Santa Cristina		1,750		17,500		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		1,500		50		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) discarica localizzata a 50 m dal Fiume Savuto.

		Cortale		Carrà		4,200		84,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		2,800		20		Forestale		Zona valliva		Si - Dismessa		Depositi conglomeratici-sabbiosi di facies deltizia		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti.

				S.S.181		4,000		2,400		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		500		0		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Gneiss con quarzo e scisti		-		N		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti.

		Cropani		Barberiti		4,000		12,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		100		-		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Curinga		Piano delle Aie		7,500		22,500		rsu, ingombranti, elettrodomestici, inerti		Elevata		500		100		Paesistico		Scarpata/versante		No		Conglomerati e sabbie a grana variabile da media a grossolana.		-		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				La Destra		200		600		inerti e materiali da demolizione		Medio-elevata		2,000		0		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		Scarico abusivo di rifiuti

		Davoli		Vasi		40,000		280,000		rsu, elettrodomestici		Medio-bassa		600		300		Minerario		Area in rilievo		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Decollatura		Galera		10,800		21,600		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		2,000		150		Idrogeologico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Scisti filladici con intercalazioni quarzitiche		-		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

				Casenove		1,200		1,200		-		Medio-bassa		750		250		Area Parco		Scarpata/versante		No		Scisti filladici		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

				Bosco Cesariello		420		630		rsu, elettrodomestici, inerti e materiale da demolizione		Medio-bassa		750		750		Area Parco		Area pianeggiante		No		Scisti filladici		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive

		Falerna		Pietra Murata		1,750		8,750		-		Bassa		750		200		Idrogeologico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		argille sabbiose con locali intercalazioni di sabbie e arenarie		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Torre Nicastri		600		3,000		-		Bassa		500		200		Idrogeologico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		argille sabbiose con locali intercalazioni di sabbie e arenarie		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Feroleto Antico		Colarelle		3,850		11,550		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		600		150		Idrogeologico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Scisti filladici con intercalazioni quarzitiche		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Fossato Serralta		Mauro		341		1,364		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		300		500		-		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		Si		Si		Si		Si		-

		Gagliato		Santo Nicola		4,000		8,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Bassa		750		300		-		Scarpata/versante		No		Argille e marne con sottili intercalazioni di sabbie e silts		-		No		No				No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Gasperina		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Gimigliano		Marra		5,000		75,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Bassa		300		100		-		Scarpata/versante		No		Scisti verdi e gneiss		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Girifalco		Curroia		400		400		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		300		500		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Scisti e gneiss		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Scarico abusivo di rifiuti.

				San Rocco		45,000		36,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto		Elevata		1,000		0		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Sabbie e arenarie a granulometria grossolana		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Scarico abusivo di rifiuti.

		Gizzeria		Serra Pelata		800		2,400		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,800		600		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		Scisti filladici con intercalazioni quarzitiche		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Guardavalle		Lunari		3,000		9,000		-		Elevata		500		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante		No		Sabbie grossolane		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Scarico abusivo di rifiuti.

				Patella		1,600		1,600		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Elevata		100		0		Idrogeologico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Scarico abusivo di rifiuti.

				Fassi		5,400		64,800		-		Bassa		2,250		100		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		Argille e marne con sottili intercalazioni di sabbie e silts		-		Buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Isca Sullo Ionio		Torrente Salubro		3,600		5,400		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto, ingombranti		Medio-elevata		600		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti lungo il Torrente Salubro.

				Pigadi																		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) scarico abusivo di rifiuti lungo il Torrente Salubro.

		Jacurso		Tre Pietre		1,500		6,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici,		Elevata		1,500		100		Idrogeologico-forestale		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Conglomerati e sabbie a grana variabile da media a grossolana.		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Lamezia Terme		Bagni		180,000		810,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto, ingombranti		Medio-elevata		1,500		0		Idrogeologico		Zona valliva				depositi alluvionali ciottoloso-sabbiosi		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) discarica localizzata a 50 m dal Torrente Bagni.

				Stretto																		Attiva		Conglomerati e sabbie a grana variabile da media a grossolana.		-		Si		Si		Si		Si		Si		-

		Magisano		Arsanise		700		3,500		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		700		-		Scarpata/versante		No		Alternanza di arenarie, sabbie, argille e argille siltose		-		Parziale		Si		Si		No		Si		-

		Maida		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Marcedusa		Sacramento		600		3,600		-		Bassa		1,500		700		-		Scarpata/versante		Si - Dismessa		Argille siltose e sabbie		-		Si		Si		Si		No		Si		-

		Marcellinara		Solleria		800		4,000		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		2,000		600		-		Scarpata/versante		No		Argille siltose e sabbie		-		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Discarica localizzata in area franosa.

		Martirano		Ponte del soldato		400		1,200		-		Medio-elevata		600		10		Idrogeologico-urbanistico-paesistico		Zona valliva		No		depositi alluvionali ciottoloso-sabbiosi		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Discarica situata a 10 m dal Fosso Primarosa.

		Martirano Lombardo		Pian del melo		3,000		15,000		-		Medio-bassa		900		350		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Scisti filladici con intercalazioni quarzitiche		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Miglierina		Elichetta		16,500		132,000		-		Elevata		1,000		100		Idrogeologico		Zona valliva		Attiva		Conglomerati poligenici con associati ciottoli di rocce cristalline ben cementate		-		buona		Si		Si		Si		Si		1) Rifiuti senza copertura: pericolo per  gli animali randagi, che si cibano di rifiuti, di contrarre malattie infettive; 2) Combustione dei rifiuti.

		Montauro		Benevento		6,000		18,000		-		Bassa		1,500		200		-		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Argille e marne con sottili intercalazioni di sabbie e silts		-		buona		Si		Si		No		Si		1) Rifiuti senza copertura: pericolo per  gli animali randagi, che si cibano di rifiuti, di contrarre malattie infettive; 2) Scarico abusivo di rifiuti.

		Montepaone		Bricà		750		1,125		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		150		20		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

				Torrente Grizzo		1,500		2,250		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		200		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

				Maccari		6,000		30,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		200		100		-		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Motta Santa Lucia		Mandarano		300		900		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Media		1,000		50		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		Granito migmatico fratturato		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Discarica situata presso un corso d'acqua.

				Caprilli		750		750		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		875		20		Idrogeologico		Scarpata/versante		n.d.		Complesso granitico		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive, 3) Discarica situata nei pressi di un corso d'acqua.

		Nocera Tirinese		Marina De Luca (Fiume Grande)		2,100		6,300		-		Medio-elevata		1,000		20		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		depositi alluvionali ciottoloso-sabbiosi		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive, 3) Combustione rifiuti; 4) Discarica situata a 20 m dal Fiume

		Olivadi		Periferia Olivadi		1,000		2,000		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse di auto		Elevata		0		0		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Scarico abusivo di rifiuti localizzato a ridosso del Torrente Gianbattistello.

		Palermiti		SS 382 incrocio Bivio Copanello-Petrizzi		1,000		3,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		800		500		Paesistico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Pentone		Valle della castagna		4,800		14,400		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse di auto		Medio-bassa		1,000		250		-		Scarpata/versante		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde, 2) Discarica in area a forte pendenza.

		Petrizzi		Parrera		1,500		12,000		rsu, inerti, ingombranti		Medio-elevata		900		100		idrogeologico		Zona valliva		(consortile) Si - Dismessa		depositi alluvionali ciottoloso-sabbiosi		-		buona		Si		Si		No		No		1) Non viene effettuata la raccolta del percolato.

		Petronà		Piano delle Mele		2,000		10,000		Inerti, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		100		100		-		Zona valliva		No		Conglomerati poligenici con associati a sabbie ed arenarie		-		Si		Si		Si		No		Si		-

				Frà Paolo		1,500		3,000		-		Medio-bassa		600		300		-		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Si		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde, 2) Discarica in area a forte pendenza.

		Pianopoli		Marcuccia		4,000		20,000		-		Elevata		2,800		300		Idrogeologico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		depositi sabbioso-arenacei con intercalazioni di ciottoli  e conglomerati		-		buona		No		No		Si		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Lungo T. Gaccia		1,800		2,700		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici, carcasse auto		Elevata		1,800		0		Idrogeologico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico di rifiuti abusivi lungo il Fiume Gaggia.

		Platania		Savocà (Filiconi)		4,125		28,875		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		250		Idrogeologico		Area in rilievo		Si - Dismessa		Scisti filladici a composizione pelitica con intercalazioni quarzitiche		-		buona		No		No		Si		Si		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		San Floro		Argine Strada provinciale		800		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		2,500		400		Idrogeologico		Zona valliva		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

				Battagliano		2,400		7,200		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Elevata		800		100		Idrogeologico-forestale		Zona valliva		Si - Dismessa		depositi alluvionali ciottoloso-sabbiosi		-		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		San Mango D'aquino		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		San Pietro A Maida		Casiniello		4,000		20,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Bassa		500		50		-		Scarpata/versante		Si - Dismessa		Argille siltose, marne e sabbie		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

				Guarino		2,000		2,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		500		0		Idrogeologico-paesistico		Scarpata/versante		No		Gneiss e scisti biotici		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti; 3) discarica posta a 50 m dal Torrente Nocelle.

		San Pietro Apostolo		Colla		750		750		rsu, inerti, elettrodomestici,  carcasse auto		Medio-bassa		1,200		300		-		Scarpata/versante		No		Scisti e gneiss con quarzo		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		San Sostene		Paravati - Divisa		4,800		33,600		rsu, inerti, elettrodomestici,  ingombranti		Medio-bassa		1,500		600		Idrogeologico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Luppinati		2,500		7,500		rsu, elettrodomestici,  ingombranti		Medio-bassa		1,000		0		Forestale		Zona valliva		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Torrente Melis		1,200		2,400		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Medio-elevata		100		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico abusivo di rifiuti.

		Santa Caterina Dello Ionio		Porta Bassa		3,000		6,000		-		Elevata		150		200		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		Ciottoli di rocce cristalline in una matrice sabbiosa		-		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Miloti		3,025		15,125		-		Bassa		500		100		-		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Argille e marne con sottili intercalazioni di sabbie e silts		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Discarica localizzata a 100 m da un corso d'acqua.

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Briga		4,900		19,600		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100		Idrogeologico-forestale		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Pineta		1,600		4,800		-		Medio-bassa		500		800		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				T. Salubro		200		4,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Elevata		300		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico abusivo di rifiuti.

				T. Alaco		1,200		2,400		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		1,700		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico abusivo di rifiuti.

		San Vito Sullo Ionio		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Satriano		Alveo Ancinale		10,000		15,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico abusivo di rifiuti lungo l'alveo del Fiume Ancinale.

				Malerba		3,500		17,500		-		Medio-bassa		1,800		0		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Sellia		Strada Bosco Malagreca		3,000		4,500		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, rsu		Medio-bassa		1,200		250		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Sellia Marina		San Simone		2,000		14,000		Inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Bassa		600		150		-		Area pianeggiante		No		Argille siltose e sabbie		-		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Serrastretta		Montagnola		750		3,000		-		Medio-bassa		1,750		700		Paesistico		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Scisti filladici grigi con intercalazioni di calcari cristallini		-		buona		Si		Si		No		No		1) Non viene effettuata la raccolta del percolato; 2) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Sersale		Scarano		1,700		13,600		rsu, inerti, ingombranti		Elevata		4,500		100		-		Zona valliva		No		Conglomerati composti da elementi detritici di disfacimento		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

				Ponte della spigola		500		1,000		-		Medio-elevata		1,750		10		-		Zona valliva		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Settingiano		Rumeo		3,000		9,000		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Elevata		600		250		-		Scarpata/versante		No		Conglomerati poligenici con associati a sabbie ed arenarie		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Simeri Crichi		Petrosa		300		900		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		100		500		-		Scarpata/versante		No		Calcari evaporitici con sabbie e conglomerati basali		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Sorbo San Basile		Visciglietto		1,200		6,000		rsu, inerti, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		2,000		750		-		Area pianeggiante		No		Scisti e gneiss con quarzo		-		Si		Si		Si		No		Si		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Soverato		Turrati		5,000		150,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		500		150		Idrogeologico		Zona valliva		No		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Soverato Superiore		1,000		1,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		300		150		Idrogeologico-urbanistico		Scarpata/versante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico abusivo di rifiuti.

				Alveo Torrente Beltrame (Turrati)		2,500		5,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarico di rifiuti abusivi lungo il torrente Beltrame.

		Soveria Mannelli		Strada P.I.P.		640		960		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, lastre in cemento amianto		Elevata		1,000		200		-		Area pianeggiante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Scarico abusivo di rifiuti pericolosi.

				Monaca fraz. Pirillo		9,600		144,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Elevata		1,800		300		Idrogeologico		Zona valliva		Si - Dismessa		Scisti e gneiss con quarzo		-		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Soveria Simeri		Smeriglio		4,000		12,000		-		Elevata		700		70		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Conglomerati poligenici con locale presenza di orizzonti sabbiosi		-		n.d.		Si		Si		No		Si		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive; 3) Discarica localizzata a 70 m dal Torrente Scilotraco.

		Squillace		Pratora		5,000		25,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		800		100		-		Area in rilievo		Si - Dismessa		Argille e argille siltose di colore grigio		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Staletti		Catania		10,500		21,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		300		200		Cimiteriale		Area pianeggiante		Si - Dismessa		complesso roccioso granitico a grana grossolana		Sabbione di alterazione		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

		Taverna		Torrazzo		2,000		8,000		-		Medio-bassa		2,000		150		-		Scarpata/versante		No		Scisti e gneiss con quarzo		-		deteriorata		Si		Si		Si		Si		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Tiriolo		Cito		2,000		4,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		750		750		-		Scarpata/versante		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		deteriorata		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.

		Torre Di Ruggiero		Colasasso		4,500		13,500		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		3,000		250		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

		Vallefiorita		Tre Croci		1,000		2,000		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		500		100		Idrogeologico		Scarpata/versante		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Pigna		300		600		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		200		100		-		Scarpata/versante		No		depositi alluvionali		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

				Provenda		2,146		8,584		-		Elevata		1,000		100		Forestale		Area pianeggiante		Si - Dismessa		Sedimenti detritici di disfacimento misti a materiale alluvionale		-		buona		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde.

				Pratora		250		250		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Zona valliva		No		prodotti di soliflussione e dilavamento		-		No		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Scarichi abusivi di rifiuti.

		Zagarise		Misorbo		700		1,400		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, rsu		Medio-bassa		2,000		100		-		Scarpata/versante		No		Complesso igneo-metamorfico di gneiss e scisti biotici		materiale tettonizzati e degradati		Parziale		No		No		No		No		1) Probabile infiltrazione del percolato con conseguente inquinamento delle falde; 2) Rifiuti non coperti: pericolo per gli animali, che si cibano dei rifiuti, di contrarre malattie infettive.





siti industriali - Pot.Inq.

		Comune		Località		Area appartenenza		Dismessa/in esercizio		Ditta		Tipo di attività		Tipo di rifiuto		Superficie/volume/quantità dei rifiuti

		Marcellinara						In esercizio		ATR		Costruzioni metalmeccaniche		Olio esausto		400 Kg

		Catanzaro						In esercizio		Boccuto Gennaro		Deposito prodotti petroliferi		Fondami di serbatoi		4.6 t

		Catanzaro						In esercizio		Borrelli costruzioni		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		45 q

		Davoli						Dismessa		Cartiera S. Vincenzo		Produzione di carta		Fanghi		400 q

		Marcellinara						In esercizio		CEVELAC		Verniciatura manufatti in legno		Morchie di vernice		60 Kg

		Catanzaro						In esercizio		Coluccio Francesco		Deposito AIMA		Agrumi		40 t

		Cerva						In esercizio		Covelli Giuseppe		Allevamento suini		Deiezioni animali		3 t

		Lamezia Terme						In esercizio		Deposito carburante AGIP - Aeroporto		Deposito carburante		Carboni attivi; Fanghi di depurazione; Filtri esausti; olio esausto		1,180 t; 4.7 t; 350 Kg; 300 Kg

		Marcellinara						In esercizio		Calme		Leganti idraulici		Olio esausto; Inerti e residui di lavorazione		200 lt; 20 t

		Marcellinara						In esercizio		Cottoruga		Pavimenti		Olio esausto		100 lt

		Marcellinara						Dismessa		EDILCHEMICAL		Produzione rivestimenti plastici ed idropitture		Morchie di vernice e fondami		3 mc

		Catanzaro						In esercizio		GORIMA		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		70 mc

		Magisano						In esercizio		ENEL		Centrale trasformazione elettrica		trasformatori con PVC		n.23

		Catanzaro						In esercizio		FIBRONIT		Vendita materiale edilizio (cemento-amianto)		Rottami di materiali in eternit		100 Kg

		Lamezia Terme						In esercizio		Grandinetti Michele		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		110 mc

		Lamezia Terme						In esercizio		Guzzi e Spatafora		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		65 mc

		Lamezia Terme						In esercizio		IPA SUD		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		50 mc

		Pianopoli						In esercizio		ITALGOMMA		Ricostruzione pneumatici		Polverino scarto di gomma; carcasse di pneumatici		1390 q; 212 q

		Montepaone lido						In esercizio		LA JONICA		Ricostruzione pneumatici		Polverino scarto di gomma; carcasse di pneumatici		59 t; 29 t

		Settigiano						In esercizio		Mancuso Benigno		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		80 mc

		Lamezia Terme						Dismessa		Perri Tommaso		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		76 mc

		Lamezia Terme						Dismessa		SARDOIL		Resine sintetiche		Rifiuti contenenti amianto		8,5 t

		Lamezia Terme						In esercizio		SIR		Resine sintetiche		Rifiuti contenenti amianto		3,400 t

		Sambiase						In esercizio		Sottostazione FF.SS.		Sottostazione elettrica		Condensatori con PVC		n.15

		Soverato						In esercizio		Taverniti Vittorio		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		30 mc

		Sellia marina						In esercizio		THE BIG PAINT		Idropitture interni ed esterni		Morchie di vernice		4 mc

		Argusto						In esercizio		Tinto Francesco		Conglomerato bituminoso		Residui di lavorazione		35 mc

		Sellia marina						In esercizio		Ultragas		Imbottigliamento GPL		Morchie di vernice; graniglia e polvere d'acciaio		1,5 t; 770 Kg

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Zinco sud		Lavorazioni metalmeccaniche e zincatura metalli		Fanghi di depurazione		2 t

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Lamezia speciality film		Polipropilenici a film		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		PRE.MA.SUD		Prefabbricati in C.A.		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		SUD PACK		Lavorazione cartone ondulato		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Cooperativa I° Maggio		Materie plastiche		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		I.R.T. Sud S.p.A.		carpenteria metallica per reti telefoniche		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Polisud s.n.c.		Polistirolo		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Falbo fratelli		Zootecnia		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Eggsen		Agricoli-zootecnici		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		ME.CA.		Recupero batterie		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Romualdo Giovanni		Celle frigorifere		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		Falbo fratelli		Insaccati		-		-

		Lamezia Terme		Area ind.		Nucleo industriale		In esercizio		SIFO Hospital		Apparecchiature ospedaliere		-		-
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elenco rischio ambientale

		COMUNE		LOCALITA'		RISCHIO		INTERVENTO PROPOSTO

		Lamezia Terme		Bagni		278		On site						range		50-100		101-154		155-229		>230

		Catanzaro		Comuni		243		In situ						N.		16		56		38		3

		Davoli		Vasi		234		In situ

		Soverato		Turrati		229		On site

		Miglierina		Elichetta		226		In situ

		Cortale		Carrà		217		On site

		Girifalco		San Rocco		217		On site

		Gimigliano		Marra		212		In situ

		Guardavalle		Fassi		209		In situ

		Cardinale		Razzona		204		On site

		Curinga		Piano delle Aie		198		In situ

		Guardavalle		Lunari		196		Off site

		Isca Sullo Ionio		Torrente Salubro		196		Off site

		Soveria Mannelli		Monaca fraz. Pirillo		195		On site

		Satriano		Alveo Ancinale		191		Off site

		Staletti		Catania		187		On site

		Taverna		Torrazzo		183		Off site

		Squillace		Pratora		181		On site

		Badolato		Torrente Gallipari		176		Off site

		Cropani		Barberiti		176		Off site

		Caraffa Di Catanzaro		Provinciale Caraffa-Borgia		175		Off site

		Guardavalle		Patella		175		Off site

		Montepaone		Maccari		174		Off site

		San Sostene		Paravati - Divisa		174		In situ

		Carlopoli		Pignataro		169		Off site

		Decollatura		Galera		168		On site

		Nocera Tirinese		Marina De Luca (Fiume Grande)		167		Off site

		Soverato		Alveo Torrente Beltrame (Turrati)		167		Off site

		Sorbo San Basile		Visciglietto		166		Off site

		San Pietro A Maida		Casiniello		165		Off site

		Satriano		Malerba		164		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Briga		163		Off site

		Amaroni		Manca del bosco		161		Off site

		Belcastro		Mazzacani		160		Off site

		Olivadi		Periferia Olivadi		160		Off site

		Albi		Taverna vecchia		159		Off site

		Cerva		Pappariello-Vaima		159		Off site

		Soveria Simeri		Smeriglio		159		Off site

		Conflenti		Santa Cristina		156		Off site

		Platania		Savocà (Filiconi)		156		On site

		Borgia		Dirupi		155		Off site

		Santa Caterina Dello Ionio		Miloti		154		Off site

		Montepaone		Bricà		153		Off site

		Montepaone		Torrente Grizzo		153		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		T. Salubro		153		Off site

		Sersale		Scarano		152		Off site

		Feroleto Antico		Colarelle		151		Off site

		Martirano Lombardo		Pian del melo		151		Off site

		Santa Caterina Dello Ionio		Porta Bassa		151		Off site

		Pianopoli		Lungo T. Gaccia		150		Off site

		San Sostene		Luppinati		150		Off site

		Chiaravalle Centrale		Gigliara		149		Off site

		Badolato		Cafone		148		Off site

		Jacurso		Tre Pietre		147		Off site

		San Floro		Battagliano		147		Off site

		Vallefiorita		Provenda		147		Off site

		Cortale		S.S.181		146		Off site

		Sellia Marina		San Simone		146		Off site

		Pentone		Valle della castagna		143		Off site

		San Sostene		Torrente Melis		143		Off site

		Cicala		Fama		142		In situ

		Montauro		Benevento		142		Off site

		Petronà		Piano delle Mele		142		Off site

		Torre Di Ruggiero		Colasasso		142		Off site

		Amato		Serralta		141		Off site

		Pianopoli		Marcuccia		140		In situ

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		T. Alaco		140		Off site

		Martirano		Ponte del soldato		139		Off site

		Conflenti		San Mazzeo		138		Off site

		Magisano		Arsanise		138		Off site

		Settingiano		Rumeo		138		Off site

		Falerna		Pietra Murata		136		Off site

		Soverato		Soverato Superiore		136		Off site

		Sersale		Ponte della spigola		135		Off site

		Gagliato		Santo Nicola		132		Off site

		San Pietro A Maida		Guarino		132		Off site

		Vallefiorita		Tre Croci		130		Off site

		Botricello		S.Maria		128		Off site

		Botricello		Lochicello		125		Off site

		Gizzeria		Serra Pelata		125		Off site

		Amato		Valle ombrera		121		On site

		Palermiti		SS 382 incrocio Bivio Copanello-Petrizzi		120		Off site

		Zagarise		Misorbo		119		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Pineta		118		Off site

		Sellia		Strada Bosco Malagreca		117		In situ

		Andali		Fosso Vipera		116		Off site

		Carlopoli		Carigliette		113		In situ

		Decollatura		Casenove		111		On site

		Falerna		Torre Nicastri		110		Off site

		Serrastretta		Montagnola		108		Off site

		Curinga		La Destra		107		Off site

		Argusto		Tofalo		106		Off site

		Fossato Serralta		Mauro		106		Off site

		Tiriolo		Cito		106		Off site

		Badolato		San Marini		105		Off site

		Badolato		Ropani		105		Off site

		Petronà		Frà Paolo		101		In situ

		Vallefiorita		Pratora		100		Off site

		Marcellinara		Solleria		98		Off site

		Marcedusa		Sacramento		95		Off site

		Badolato		Torrente Vodà		89		Off site

		Motta Santa Lucia		Caprilli		82		Off site

		Vallefiorita		Pigna		71		Off site

		Girifalco		Curroia		68		Off site

		Simeri Crichi		Petrosa		64		Off site

		Motta Santa Lucia		Mandarano		62		Off site

		Badolato		Grillo		61		Off site

		Borgia		Soverelle		61		Off site

		Badolato		Poleio		60		Off site

		Decollatura		Bosco Cesariello		60		Off site

		San Pietro Apostolo		Colla		55		Off site

		San Floro		Argine Strada provinciale		50		Off site

		Soveria Mannelli		Strada P.I.P.		50		Off site





elenco rischio ambientale
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elenco rischio ambientale (2)

		COMUNE		LOCALITA'		RISCHIO DOC. 2		INTERVENTO PROPOSTO

		Girifalco		San Rocco		171		On site						range		50-100		101-154		155-229		>230

		Lamezia Terme		Bagni		167		On site						N.		16		56		38		3

		Satriano		Alveo Ancinale		167		Off site

		Isca Sullo Ionio		Torrente Salubro		163		Off site

		Badolato		Torrente Gallipari		163		Off site

		Soverato		Alveo Torrente Beltrame (Turrati)		163		Off site

		Guardavalle		Lunari		162		Off site

		Olivadi		Periferia Olivadi		156		Off site

		Guardavalle		Patella		151		Off site

		Montepaone		Torrente Grizzo		149		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		T. Salubro		149		Off site

		Cortale		S.S.181		148		Off site

		Pianopoli		Lungo T. Gaccia		145		Off site

		San Sostene		Torrente Melis		145		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		T. Alaco		141		Off site

		Cortale		Carrà		138		On site

		Santa Caterina Dello Ionio		Porta Bassa		135		Off site

		Miglierina		Elichetta		134		In situ

		Curinga		Piano delle Aie		134		In situ

		Sersale		Ponte della spigola		133		Off site

		Caraffa Di Catanzaro		Provinciale Caraffa-Borgia		131		Off site

		Borgia		Dirupi		129		Off site

		Soveria Mannelli		Monaca fraz. Pirillo		128		On site

		Soveria Simeri		Smeriglio		128		Off site

		Montepaone		Bricà		126		Off site

		San Floro		Battagliano		126		Off site

		Vallefiorita		Provenda		126		Off site

		Amato		Serralta		126		Off site

		Satriano		Malerba		125		Off site

		Martirano		Ponte del soldato		125		Off site

		Settingiano		Rumeo		125		Off site

		Jacurso		Tre Pietre		124		Off site

		Soverato		Soverato Superiore		124		Off site

		San Pietro A Maida		Casiniello		123		Off site

		San Sostene		Luppinati		123		Off site

		Davoli		Vasi		122		In situ

		Badolato		Cafone		122		Off site

		Petronà		Piano delle Mele		122		Off site

		Catanzaro		Comuni		121		In situ

		Soverato		Turrati		121		On site

		Sersale		Scarano		120		Off site

		Nocera Tirinese		Marina De Luca (Fiume Grande)		118		Off site

		Vallefiorita		Tre Croci		118		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Briga		117		Off site

		Cerva		Pappariello-Vaima		117		Off site

		Pianopoli		Marcuccia		117		In situ

		Montepaone		Maccari		116		Off site

		Amaroni		Manca del bosco		116		Off site

		Conflenti		Santa Cristina		115		Off site

		Gimigliano		Marra		114		In situ

		Staletti		Catania		114		On site

		San Pietro A Maida		Guarino		114		Off site

		Cardinale		Razzona		113		On site

		Carlopoli		Pignataro		113		Off site

		Guardavalle		Fassi		112		In situ

		Martirano Lombardo		Pian del melo		112		Off site

		San Sostene		Paravati - Divisa		111		In situ

		Decollatura		Galera		110		On site

		Conflenti		San Mazzeo		110		Off site

		Cropani		Barberiti		109		Off site

		Torre Di Ruggiero		Colasasso		109		Off site

		Taverna		Torrazzo		108		Off site

		Santa Caterina Dello Ionio		Miloti		108		Off site

		Feroleto Antico		Colarelle		108		Off site

		Chiaravalle Centrale		Gigliara		108		Off site

		Falerna		Pietra Murata		107		Off site

		Vallefiorita		Pratora		107		Off site

		Pentone		Valle della castagna		106		Off site

		Platania		Savocà (Filiconi)		105		On site

		Cicala		Fama		105		In situ

		Gagliato		Santo Nicola		105		Off site

		Squillace		Pratora		104		On site

		Belcastro		Mazzacani		104		Off site

		Sellia Marina		San Simone		103		Off site

		Badolato		Torrente Vodà		102		Off site

		Montauro		Benevento		101		Off site

		Palermiti		SS 382 incrocio Bivio Copanello-Petrizzi		101		Off site

		Botricello		S.Maria		99		Off site

		Curinga		La Destra		99		Off site

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Pineta		98		Off site

		Sorbo San Basile		Visciglietto		97		Off site

		Andali		Fosso Vipera		97		Off site

		Botricello		Lochicello		96		Off site

		Amato		Valle ombrera		96		On site

		Sellia		Strada Bosco Malagreca		96		In situ

		Albi		Taverna vecchia		94		Off site

		Carlopoli		Carigliette		94		In situ

		Zagarise		Misorbo		93		Off site

		Decollatura		Casenove		92		On site

		Falerna		Torre Nicastri		91		Off site

		Badolato		Ropani		90		Off site

		Fossato Serralta		Mauro		89		Off site

		Tiriolo		Cito		89		Off site

		Serrastretta		Montagnola		88		Off site

		Argusto		Tofalo		88		Off site

		Gizzeria		Serra Pelata		87		Off site

		Badolato		San Marini		85		Off site

		Petronà		Frà Paolo		84		In situ

		Magisano		Arsanise		80		Off site

		Marcellinara		Solleria		80		Off site

		Marcedusa		Sacramento		77		Off site

		Vallefiorita		Pigna		70		Off site

		Simeri Crichi		Petrosa		69		Off site

		Borgia		Soverelle		66		Off site

		San Floro		Argine Strada provinciale		62		Off site

		Soveria Mannelli		Strada P.I.P.		62		Off site

		Girifalco		Curroia		59		Off site

		Motta Santa Lucia		Caprilli		58		Off site

		Badolato		Poleio		58		Off site

		Motta Santa Lucia		Mandarano		54		Off site

		Badolato		Grillo		53		Off site

		Decollatura		Bosco Cesariello		52		Off site

		San Pietro Apostolo		Colla		45		Off site





elenco rischio ambientale (2)

		0		0		0		0



50-100

101-154

155-229

>230



parametri

		COMUNE		LOCALITA'		AREA		VOLUME		Tipologia rifiuto		PERMEABILITA'		DISTANZA CENTRO ABITATO		DISTANZA CORSI D'ACQUA		VINCOLI		MORFOLOGIA

		Albi		Taverna vecchia		540		3,240		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100				Zona valliva

		Amaroni		Manca del bosco		5,000		15,000		-		Medio-bassa		1,000		100				Scarpata/versante

		Amato		Serralta		2,800		8,400		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		4,000		500		Idrogeologico		Area pianeggiante

				Valle ombrera		450		2,250		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		500		150		Archeologico		Scarpata/versante

		Andali		Fosso Vipera		900		2,700		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Medio-bassa		500		500				Scarpata/versante

		Argusto		Tofalo		900		2,250		-		Medio-bassa		1,000		300				Scarpata/versante

		Badolato		San Marini		600		1,800		-		Medio-bassa		1,500		300				Area pianeggiante

				Ropani		2,000		4,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Medio-bassa		1,200		250				Zona valliva

				Torrente Vodà		900		900		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici		Elevata		0		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

				Torrente Gallipari		4,500		6,750		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici		Elevata		800		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

				Poleio		400		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		1,500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

				Cafone		3,000		6,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		50		20		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante

				Grillo		800		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		1,000		120		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante

		Belcastro		Mazzacani		1,800		7,200		-		Bassa		4,500		100		Urbanistico		Area pianeggiante

		Borgia		Dirupi		5,600		16,800		Ingombranti, elettrodomestici, rsu		Elevata		500		250		Paesistico		Scarpata/versante

				Soverelle		300		600		elettrodomestici, inerti e materiali da costruzione		Elevata		500		100		Idrogeologico		Area pianeggiante

		Botricello		Lochicello		1,600		9,600		ingombranti, elettrodomestici,  carcasse auto		Bassa		2,800		100				Area in rilievo

				S.Maria		2,000		8,000		ingombranti, elettrodomestici,  carcasse auto		Bassa		750		100				Area in rilievo

		Caraffa Di Catanzaro		Provinciale Caraffa-Borgia		6,000		30,000		-		Elevata		100		100		idrogeologico		Zona valliva

		Cardinale		Razzona		10,000		80,000		RSU, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		700		400		Idrogeologico - paesistico		Zona valliva

		Carlopoli		Pignataro		6,000		30,000		ingombranti, rsu, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100		Idrogeologico		Scarpata/versante

				Carigliette		900		2,700		-		Medio-bassa		300		750				Scarpata/versante

		Catanzaro		Comuni		42,000		504,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,000		500		Area Parco		Scarpata/versante

		Cenadi		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Centrache		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Cerva		Pappariello-Vaima		2,500		12,500		-		Medio-bassa		500		50		-		Area pianeggiante

		Chiaravalle Centrale		Gigliara		1,500		10,500		-		Medio-bassa		1,500		180		Paesistico		Area pianeggiante

		Cicala		Fama		2,000		20,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		1,000		200		-		Scarpata/versante

		Conflenti		San Mazzeo		875		7,000		rsu, inerti, ingombranti, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		800		300		Archeologico		Scarpata/versante

				Santa Cristina		1,750		17,500		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		1,500		50		Idrogeologico		Zona valliva

		Cortale		Carrà		4,200		84,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		2,800		20		Forestale		Zona valliva

				S.S.181		4,000		2,400		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		500		0		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Cropani		Barberiti		4,000		12,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		100		-		Scarpata/versante

		Curinga		Piano delle Aie		7,500		22,500		rsu, ingombranti, elettrodomestici, inerti		Elevata		500		100		Paesistico		Scarpata/versante

				La Destra		200		600		inerti e materiali da demolizione		Medio-elevata		2,000		0		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Davoli		Vasi		40,000		280,000		rsu, elettrodomestici		Medio-bassa		600		300		Minerario		Area in rilievo

		Decollatura		Galera		10,800		21,600		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		2,000		150		Idrogeologico		Area pianeggiante

				Casenove		1,200		1,200		-		Medio-bassa		750		250		Area Parco		Scarpata/versante

				Bosco Cesariello		420		630		rsu, elettrodomestici, inerti e materiale da demolizione		Medio-bassa		750		750		Area Parco		Area pianeggiante

		Falerna		Pietra Murata		1,750		8,750		-		Bassa		750		200		Idrogeologico		Scarpata/versante

				Torre Nicastri		600		3,000		-		Bassa		500		200		Idrogeologico		Area pianeggiante

		Feroleto Antico		Colarelle		3,850		11,550		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		600		150		Idrogeologico		Area pianeggiante

		Fossato Serralta		Mauro		341		1,364		rsu, inerti e materiale da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		300		500		-		Scarpata/versante

		Gagliato		Santo Nicola		4,000		8,000		rsu, inerti e materiali da demolizione		Bassa		750		300		-		Scarpata/versante

		Gasperina		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Gimigliano		Marra		5,000		75,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Bassa		300		100		-		Scarpata/versante

		Girifalco		Curroia		400		400		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		300		500		Idrogeologico		Scarpata/versante

				San Rocco		45,000		36,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto		Elevata		1,000		0		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Gizzeria		Serra Pelata		800		2,400		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,800		600		Idrogeologico		Zona valliva

		Guardavalle		Lunari		3,000		9,000		-		Elevata		500		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante

				Patella		1,600		1,600		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, ingombranti		Elevata		100		0		Idrogeologico		Area pianeggiante

				Fassi		5,400		64,800		-		Bassa		2,250		100		Idrogeologico		Zona valliva

		Isca Sullo Ionio		Torrente Salubro		3,600		5,400		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto, ingombranti		Medio-elevata		600		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante

		Jacurso		Tre Pietre		1,500		6,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici,		Elevata		1,500		100		Idrogeologico-forestale		Area pianeggiante

		Lamezia Terme		Bagni		180,000		810,000		rsu, inerti e materiale da demolizione, elettrodomestici, carcasse auto, ingombranti		Medio-elevata		1,500		0		Idrogeologico		Zona valliva

		Magisano		Arsanise		700		3,500		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		700		-		Scarpata/versante

		Maida		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Marcedusa		Sacramento		600		3,600		-		Bassa		1,500		700		-		Scarpata/versante

		Marcellinara		Solleria		800		4,000		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		2,000		600		-		Scarpata/versante

		Martirano		Ponte del soldato		400		1,200		-		Medio-elevata		600		10		Idrogeologico-urbanistico-paesistico		Zona valliva

		Martirano Lombardo		Pian del melo		3,000		15,000		-		Medio-bassa		900		350		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Miglierina		Elichetta		16,500		132,000		-		Elevata		1,000		100		Idrogeologico		Zona valliva

		Montauro		Benevento		6,000		18,000		-		Bassa		1,500		200		-		Area pianeggiante

		Montepaone		Bricà		750		1,125		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		150		20		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante

				Torrente Grizzo		1,500		2,250		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		200		0		Idrogeologico-paesistico		Area pianeggiante

				Maccari		6,000		30,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		200		100		-		Scarpata/versante

		Motta Santa Lucia		Mandarano		300		900		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Media		1,000		50		Idrogeologico		Zona valliva

				Caprilli		750		750		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		875		20		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Nocera Tirinese		Marina De Luca (Fiume Grande)		2,100		6,300		-		Medio-elevata		1,000		20		Idrogeologico		Zona valliva

		Olivadi		Periferia Olivadi		1,000		2,000		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse di auto		Elevata		0		0		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Palermiti		SS 382 incrocio Bivio Copanello-Petrizzi		1,000		3,000		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		800		500		Paesistico		Scarpata/versante

		Pentone		Valle della castagna		4,800		14,400		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse di auto		Medio-bassa		1,000		250		-		Scarpata/versante

		Petrizzi		Parrera		1,500		12,000		rsu, inerti, ingombranti		Medio-elevata		900		100		idrogeologico		Zona valliva

		Petronà		Piano delle Mele		2,000		10,000		Inerti, rsu, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		100		100		-		Zona valliva

				Frà Paolo		1,500		3,000		-		Medio-bassa		600		300		-		Scarpata/versante

		Pianopoli		Marcuccia		4,000		20,000		-		Elevata		2,800		300		Idrogeologico		Area pianeggiante

				Lungo T. Gaccia		1,800		2,700		Inerti e materiali da demolizione, rsu, ingombranti, elettrodomestici, pneumatici, carcasse auto		Elevata		1,800		0		Idrogeologico		Area pianeggiante

		Platania		Savocà (Filiconi)		4,125		28,875		rsu, inerti e materiali da demolizione		Medio-bassa		1,500		250		Idrogeologico		Area in rilievo

		San Floro		Argine Strada provinciale		800		800		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		2,500		400		Idrogeologico		Zona valliva

				Battagliano		2,400		7,200		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Elevata		800		100		Idrogeologico-forestale		Zona valliva

		San Mango D'aquino		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		San Pietro A Maida		Casiniello		4,000		20,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Bassa		500		50		-		Scarpata/versante

				Guarino		2,000		2,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		500		0		Idrogeologico-paesistico		Scarpata/versante

		San Pietro Apostolo		Colla		750		750		rsu, inerti, elettrodomestici,  carcasse auto		Medio-bassa		1,200		300		-		Scarpata/versante

		San Sostene		Paravati - Divisa		4,800		33,600		rsu, inerti, elettrodomestici,  ingombranti		Medio-bassa		1,500		600		Idrogeologico		Scarpata/versante

				Luppinati		2,500		7,500		rsu, elettrodomestici,  ingombranti		Medio-bassa		1,000		0		Forestale		Zona valliva

				Torrente Melis		1,200		2,400		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto		Medio-elevata		100		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

		Santa Caterina Dello Ionio		Porta Bassa		3,000		6,000		-		Elevata		150		200		Idrogeologico		Zona valliva

				Miloti		3,025		15,125		-		Bassa		500		100		-		Area pianeggiante

		Sant'andrea Apostolo Dello Ionio		Briga		4,900		19,600		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		500		100		Idrogeologico-forestale		Scarpata/versante

				Pineta		1,600		4,800		-		Medio-bassa		500		800		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante

				T. Salubro		200		4,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Elevata		300		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

				T. Alaco		1,200		2,400		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Elevata		1,700		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

		San Vito Sullo Ionio		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		Satriano		Alveo Ancinale		10,000		15,000		Inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

				Malerba		3,500		17,500		-		Medio-bassa		1,800		0		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante

		Sellia		Strada Bosco Malagreca		3,000		4,500		inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici, rsu		Medio-bassa		1,200		250		Idrogeologico - paesistico		Scarpata/versante

		Sellia Marina		San Simone		2,000		14,000		Inerti, ingombranti, elettrodomestici, carcasse auto, rsu		Bassa		600		150		-		Area pianeggiante

		Serrastretta		Montagnola		750		3,000		-		Medio-bassa		1,750		700		Paesistico		Area pianeggiante

		Sersale		Scarano		1,700		13,600		rsu, inerti, ingombranti		Elevata		4,500		100		-		Zona valliva

				Ponte della spigola		500		1,000		-		Medio-elevata		1,750		10		-		Zona valliva

		Settingiano		Rumeo		3,000		9,000		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici		Elevata		600		250		-		Scarpata/versante

		Simeri Crichi		Petrosa		300		900		rsu, inerti, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		100		500		-		Scarpata/versante

		Sorbo San Basile		Visciglietto		1,200		6,000		rsu, inerti, carcasse auto, elettrodomestici		Medio-bassa		2,000		750		-		Area pianeggiante

		Soverato		Turrati		5,000		150,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-bassa		500		150		Idrogeologico		Zona valliva

				Soverato Superiore		1,000		1,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Medio-elevata		300		150		Idrogeologico-urbanistico		Scarpata/versante

				Alveo Torrente Beltrame (Turrati)		2,500		5,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti		Medio-elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Area pianeggiante

		Soveria Mannelli		Strada P.I.P.		640		960		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, lastre in cemento amianto		Elevata		1,000		200		-		Area pianeggiante

				Monaca fraz. Pirillo		9,600		144,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici		Elevata		1,800		300		Idrogeologico		Zona valliva

		Soveria Simeri		Smeriglio		4,000		12,000		-		Elevata		700		70		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Squillace		Pratora		5,000		25,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, ingombranti, elettrodomestici		Bassa		800		100		-		Area in rilievo

		Staletti		Catania		10,500		21,000		rsu, ingombranti, elettrodomestici		Medio-bassa		300		200		Cimiteriale		Area pianeggiante

		Taverna		Torrazzo		2,000		8,000		-		Medio-bassa		2,000		150		-		Scarpata/versante

		Tiriolo		Cito		2,000		4,000		rsu, inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		750		750		-		Scarpata/versante

		Torre Di Ruggiero		Colasasso		4,500		13,500		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti		Medio-bassa		3,000		250		Idrogeologico		Scarpata/versante

		Vallefiorita		Tre Croci		1,000		2,000		inerti e materiali da demolizione, carcasse auto, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		500		100		Idrogeologico		Scarpata/versante

				Pigna		300		600		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		200		100		-		Scarpata/versante

				Provenda		2,146		8,584		-		Elevata		1,000		100		Forestale		Area pianeggiante

				Pratora		250		250		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, ingombranti, rsu		Elevata		500		0		Idrogeologico - paesistico		Zona valliva

		Zagarise		Misorbo		700		1,400		inerti e materiali da demolizione, elettrodomestici, rsu		Medio-bassa		2,000		100		-		Scarpata/versante
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																						Aree in rilievo		5%

																						Aree pianeggianti		30%

																						Scarpata/versante		45%
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																						PERMEABILITA' CZ DOC. PAG.372

																						Bassa		16

																						Medio-bassa		49

																						Medio-alta		42
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